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l*adóTa, O felìlii'aìo. 

aRf̂ a^m.flRn ingannano, a;sf>k,coni 
fìisipn.^_^4glle notizie:')ion cMmpitidisti' 
di. vedeMhiarò negli avì̂ GniniWrtali 
ci sètìibrànó gli uòmini a cui furono 
riservate due delle parti,principali nel 
governo della d.jfesilp'Fragcia., Ay-̂  
Ventati ed ingenui, off assòrti; nella 
contemplazione'della propria jlÉsbtìa-

• "liià, che vorreBberò sostituire, cora" 
avviene per derisione del principio in 
mqUi democraticij.alla Tplpnlà-deLpa 

I)Qyft,si vuol; troyaiè=?flualche (̂ ò̂ à 
;di piùivyentàtò'e di (iiit dispotiSiel' 
decreto di Gambetta relativo alle eie-' 

• ' " ' . . /^ : . ^ - L 

deaux che avrebbe spartito un uMciaìe NOSTRA CÒRUISPONDENZA 
al quartiere di M'anteuffer |èr fissare —^ :' . ' 
«seguito all'armistizio, è d'accordo , Soma, 4 A ^ ^ -
colie'autorità militari prussiane,la de-: Hi fatto ecceliento i m p r ^ i » il 
marcazìone delie m^M^m^^^'^^^^ dèi ministro Gaddaf ai Ho-
ligeranirp mentre ab 1° jV quartiere c ^ , ch^^si tjovaiHjppJusp^^ diffii;nl^to la liquidazione delle. spê Q 
generale dPVél̂ àaill̂ S pubblicava uri frasi che. rigaardanp, la lòrp^ittà.An- .si,.arr0ti|^te^cbe.correnti; cosa^nàtnrale, 

1«.^ i-r^mti - v.t JiÉWtf ^ l ^ ^ f a * 

Cora, organizzati è la Prefettura co- CAPlTOLA^IONEvDI PARIGI 
mincia appena ad atèra :JI;JpérsóìiaIò' 
necessario. Ar'cf&̂  si aggiunge'ì'àppli-
cazione delia. nup7i legge di contiEi-
li'à, per la quale rimane ,per na po' 

rapporto sullq operazioni cóntro l'eser­
cito dell̂ est, d'onde risulta che i Prus-
sidrii'èrariri^ arrivati fio dove, ayeyanp 
voluto 
ad ^oltrepassare 

K -. - ' 

'Povera Francia I 

che il modo c-Ortesemente risolutpJion 
cui il Gadda sì presenta;ei,caè è pro­
prio ffÓÌla sua natura gii ha caUivàtò 

mài|li||ba .eccitato' qualche reèlamo. 
Urifdispaccio giunto oggi annunziava 

che il̂  bastimento ad elice il VoUiirnOj 

'•.Stanotte Ja.delegazìone, del gpyerup 
dice il Conslituotinnel del.Sj.riceyettó da 
Versa'llesf li- telegramma seguente; ,} 

Vet*saiiles, a ore 15 mi, 
I ' ' ' ' ^ 

Al siff. Leon Oàmòetiat Bordetnx.; 
Il vosirò iQlegramtoiL a J.,l?*vre, ohe 

hacjò YorsafUcs, gli sarà rimedino dò-
CiSni EttiiittiEjK a Parigli • 

; . : • ; ^ ! . ' 

ziòrii ? Se la Francia fosse tanto di-
^ "»eni|ca^dt;lla,,prQRria dignità, del pro^ 

pno/onore.fino- da risfietì^ré^ireìdiù-
siotfi fissati/da quel decreto; i ls ì-
gnor Gambétla, creerebbe issofatto una 

im^gine:e,sjmfcdine, 
sua, è la Francia, avrebbaai-iSUò ail̂ ^ 
^qcrata setto rorpello^del repubblica-

.nisinp più puro. 
* Forse ciò non accadrà, ma questa; 

divisione nei membri del gi^erno'•'pp-'' 
' trebb'éssere la cap̂ a. di piu f̂fitalî scis-̂ , 
:StóS;i;Srembo alla nazione : ognuno 
pùò̂  giudicare^cmilM pregi^ikiff^d^ 
ess^, e cOn cpfal prò'dello 'strani^i-p. 
Se si verifica, cgmè annuncia qualche 
gìprnaje,, che fa JDelegaziope di BoK 
deaux^^ia^tala obbligata di fe^se^nàrf 
i;poten;;:spèciaU'aiÌtìÌ du­
rante ràssèdio di Parigi, e che i|, di-
partimenti abbiano accolto con sodt|ì-;. 
slazione qmsta,misura|i(i;p^^^ 

^ lolU civil|;sarebbe scorigii^ 
• Ingènuo h il Favre quando in data 

del 2 assicurava la delegazione di Bor-

:•, A. titoU d' Ìafi>rmazioDie, ho l'onore di 
tò e i Franc&lèrknb Stati coS^^ le simpatie'delle persone che.andarono ch'era andato per rip^escare gli avanzi conujnicarvi ciò che «egao: rarmlstizi.ó 
blireoassare la frontiera svizzÉa. a visitarlo. ^••^»^ -̂ '^tt* • S;dellal^«wa;era&4^^^^^ 

A^ braio. IJ» . linea di domaroazione^^sepa­
rante la dpe armatej, pap|e daP«nl - rB-

««««/iiA „«„• u -5. i vdqu« nei Calvados,,attraversa U ,dipar-

et-Ch.ep, Loiret, Yonnei^OEtra attrayars» 
^.__. ,i,..r.:^...r..-Q-g^^_ . .̂ ^^^^^^ C6ve d'Or-

Strò ad ìm- : Djuba, Jara e risarva intatti il Nord, 

Ma il.teuipp, Jncaìza; epen t r ean _ .. . ^^,^,^.^.- ., ^_ 
Cora si dispulava.sulle modaliti,delle gia°se qui fu saBllo èaricalo d una 
eiezioni/ed il signor Bismark insiste gaaptUaJ lettere e di affari, poo^olo 
per !a loro pieniisiraa Ubertàii^se ^|,S|i()^|icptei;p, DQM^ 
avrebbero dovuto eff 

^Jì"V 

^y^m ^\ 

ancora ,ien : curioso 
cord Che dà lezione di toÌleranzapolk.P^^^^^^'8arli;'(im'% prati prm-^perizia ; prpb.ibilmeole' l'elice s'im-' il I^aB-de.Gihis a rHàvra. 
t̂ ca a'GambelìtaiFrattaStó^^ nell'ancora^ j questa proijuske ! ; guavam^sti siarani^o^^iO chìionie-
sti SI agitano e il loro successo si fa ^>" 

degl 
CDSt taiiìconò già una 'Ì§ssà di aff tri , vfe'tìrê ' a lutto vapore sul'lidb, - | 
cbeiistSio'^àd assertóre i;aiti|ilà d^tffe^ O ĝi itle tre e mezzo iu piena via :•.. ,̂  . A v » 

•-s!̂ #.''>. t-ì .̂u*̂ v I:J:-_-M , . ;,° . '™^̂ " . .*̂  -• .• ' . . fìaoiiias^nuovo accordo. Assemblea ,*szio-

molto pnibabile. 
Malgrado, i calcoli ottimisti della 

^eue, Presse, nei Principiti-^jlanubiàpi 0 „- vii *- ' " • " • '• ' a'Balfjrt a ntìl D^uba, Jura e Còte-d Or 
ĝi alle tre e mezzo m piena v i a r w - > » - ' 

la,situazione non cessaceli,essgrê ffioUo «?!"*• C . p p i la pphhca,,Rmo meno ^|el Cas|j|, ofi j,opìe„fei:c^«|9,a|sah j „,;;^^' „„^,,„,^.i ^^,, ĵ j ^ ^ , j ^ j , ^ . 
; . U ^ ^ u i*_" i . '.. v i • f , . . . i . _ _ . . • . .•.:,:_ .1 :. c o n a n n F^ f i n i t o t n t ' , ! © n o i n n n f a r s i ' irYxtYMfv*T«;^^. ^ V ^ ' . . L I ^ i l « I A A ^ v r , * ^ ^ ^ n ^ ' . « - , « '̂ ^ ̂ -̂ s ,̂  ' ' • . r ' ' ' ^ 

àCost 
3rra.,ejvC0irAustriai. Il principe ufiidsioii suuu i» juuĵ uiBucnzd, e ian- Mentre u lentore staya,per lugg're un ;,in,|̂ ?vt"9 truppa teaesoiio non enti 
inìa:'Son%yra''^gÌérècbèla soluzione dell^ (juali si?vorrebbe dagli, uMcjaieJi fanlepa sguainanclo impro7:^U§feoiM^^^^aH|i^^l^^f^i?ti2''>• 
affalfamico di Germania già ' î ^e^^ssati rimettere al,]M[ini$trp,neI!aM^ vettovegUsto. Gjrc l̂azione libera 

Parigj;;esercito di.;Parig^ -̂-'̂ '̂'"-'̂ 2ir..-;5':; 
di guerra, aa,Ìvo ti uà parta • 
p»r montanara la sicurezza 
' - , - . • " , . - , - l i 1, . • , i l i ' . 

\nl6rna. La gusiràian&noBale, rimane ar­
mata. La truppa tedesche non entreranno 

.Parigi 
V TH^ -?S r 

por lo . 

' ^ì^ 1 rr. 

iantiBopoli, ,e.àKrreadéyoÌ6:!G0^" ̂ '̂  diversi|-stìletiaia nel fianco, dicesi per gelosia^] 
llDghilterrailcpirÌLustria.ir^^ sotto la luogotenenza, e lari-1 Mentre il feritore staja^ per fuggire un, j,i 
dìi-Kùrbaiiìà 
sua létléf 
tetterà morta, e sarebbe: in procinto speratìza'Mî oitenerià pìii>^^stó, EìsfffM^ coSi-F ^muro e 
diabba(.d|Qarènl,^Stao;,Mjesliamo.iMO,^™'ted,^ d, non n̂ uoversi, lo ,Unge troppo , credo 
al,telegrafii|gabi„elti si lusin.ano^ffi. complimento, d>,cnnos,ta^ le .dep,HU- l|,jg^o gualgljft,aina|a Jnqhè^.epte- ' » g ^ ^ l | S . ! ^ f a S ' p ^ ^ ' 8 t 
jm di disttìrlo da tale ' ritoftìzìàne. ^ow e tante altre noie; dî cui il J i , ;Mo«swraggÌMgere puardiél'aa^àyre- »tó.^*S»aS'* ,. s, : '. 1 
'Èccoiìi'caso di un Prlncipa che vuole Distro,-già^a.quesl'ora d^^ ayer,piena^Itarésif^^ Il pnbbl'co-tiòn potè̂  
Pmitai^i"tf«^t";la d | loc lz r ió . ;, Jjtrattenwsi dà!l"tppKndiro alla fred-

Aggiuago ohe i ^* t i opno ,|t&ti poca 
Jft# 

. H F I 

trattiene, laddóve fanti altri spodestati Per, or* regna un po''di confusione Urna e alla prontezza dell'ui^ìciaì'e. 
^smaniosi.di ricuperare; il stfgliò non neirammibistrazionft; gli uffici dì strai- -;: ,§; 
trovano grazia :̂.presso,:|à;:(Jiploniazìa,.l;{::cio, di .diversi dicislervfrriQD' sono an^ /•t^«:-Ui'^Si^i^i;^^'.' 

•^.^?Ì;Ì7?=>>.' 
fiuan=Btea:m&::jiTkiajasa&t^ 

^ - ' " n ^ 

• i - v i - ^ j • r**^<< iz:;srj'j::^SsaJì!S^ 
4 ^ r • r i . _ ^ q 

\hv.-

• ¥ l 9 | » ; doirasaemblsa ; a ,gg|'dea8xv'il 
13. Mancanza assoluta, di -viveri > ; P 4 -
|iffì. La ptìpoj^ziono ridotta, alla .pro^v î.. 
gton6,deU'M?«Ìto^^ad^|cp^^|ir:apBe|^^lea 
deciderà della óaeatione della goerra. o 
dèlio t M z ì o n i disila jiaótì. ' BISMRÌCK 

• Mr permetterà ; l'f utpre dell' articplp ,̂ 

jùbbliqfttp.io questo* >Giornalê ^̂  ch'io 
.soitffporga alsu^ esiW'àtcu&r^lse^ ' 
vazioni,;ciréa la-replica da lui fatta 

ÌSLWG obbiezioni, a puì Creììettì potesse 
iftndar soggetto i articolo citato. Ma più 
che dairimpto idi:̂ UDai polemica, fui 
-BflCiŝ P a dettare queste poche Iiùéé 
;dapbis(yg&o dì porre in più chiara 
itcS'un argomento, che d'altronde rin* 
dolo del giornale non peirmeUp sìa 
^sviluppato con ttijta quella-lunghezza, 
dì: cui;pg|rebbe esser capace; aggiungo 
poi; che intendo, con quanto verrò or 
ora esponendo, difhritener chiusa d£̂ I 
mio canto tale questione. 

Vi ha un principio di decisiva im-

daiìo U concetto della libertà, mam- talmeDte abbandonate da esso le io- è una, fera TIO azione ^didmUo,..;,, ; • tra essa re l̂ uomo per, idee, 
jestan^̂ ^̂  tali,, e tante eccezioni 4* dustrìe „materialiV|M^. abbracciai;© le ,. Insomma ripeto, vô rrei ..che.si.;.te- giuciigij,,aspirazioni e fede » 
soEfoearjbikprìocipìo stesso, che po- professioni liberali. La leggo nàturatpl 
c anzi ammettevano. Ma chi ha una cbe più sopra accennammOj impedisce 
fedemconcussa nella libertà, dee smen- che ciò avvenga; dunque ilvargomento 

hai, il :dintto di percorrere i camoi ' Ed io osservai che lautore dell ar-
lutti, della seienza». ticolo da ma esaminato,,corroborava 

con? 

la 'dotìtìà' potrà sempre' rinfacciarci, 
« che iVimmensa disparità che corre 

speranze, 
trova ori-

nesse più ;9ontas/iel..fenomeno]impor-||inè' nei pregiudiziì dell' uomÒ, ,cliie 
tante, benché còmutìssìfflb;"pef^quàl?rMide'^^^ di" ufla Inféiorl/i; 
- ^^- '^- '• ' -*"'" troppo ingmriosa e colla potenza delle 

Ieggì,:i nervi aìrSftìTiìà dell'altro sesso. 
• Fu oggetto;,di .una infinità di %ciis-

.«.che il lavoro dell uomo 

m qael gettere de'UVori che vuole òraàtè' paròle che i\\ popolo germa-
esclusivi per ruomo, SI dimptica qel nico fa il primo, come ben din^ostrò 
principio, riiyelMone,;c!ie^^ astallilìre.^nella aonnaVegua- r a lmc{§J j , j ì | o , ^e , s ì verifica ora 
qamente vetìiamo attuarsi n l̂la distri- clianza de'diritti coirùomo, talché essailnegli Stati Uniti d'America. Ivi la li 

)%^^.?i BfìrJ^silà ove TÌeti|4;ìcbìes|o^ 
e^^^^per fqr^A,̂ t̂uraleJftnd|,a^^fìssai:e; 
;b,vev|̂ §̂.4pi,anchì la doniand», Applicate:! èioni alla Camera, inglesi5,:la:.l.egge, che 
questa'ossermione'^ella sua intérèz-" ''-̂ ^̂ *̂*̂ •"" w ̂ ftr̂ 'n̂  ..<i <̂=t.̂«:(KUÀ vir, 
za, e voi troverete che la paventata 
irruenza^del lavoro fopaminep nel cam-

atnmettèva là donna ad esercitare l'in- m 
'-^,^ 

diistria negli opifici in coiicbrrenza col-
l'uomo, Ma un po'di logicâ AV|-pbbe 

pò .de!lâ ;MÌ9n^ ,̂̂  3i ji4l?»tì a. .qwel}e, .dovuto (ar rÌcouosce|̂ ,̂ ,c!^e ̂  come, era 
r̂agionevoli prppprzipnii-cli%!̂ :;.,speciala '—'"»" ""' - ' ' - ' ' A-.^utr. i'o™«,;<,.;k:i:*i 
attituditì8,cr,0£ìta dalla natura in quê  
s e - I ' -.i •-• , 4 v i t i ^ - j . / ; ' . V ' ' '-'-•'•3 ~'V^^-^''V'Vii.. — ••, 

sto 0 (juell individuo, determina gene 

fondata nel pieno diritto r^mmissibilità 
della dolÌa!'̂ ^\*1avoro: ;matariaìe, era 
altrettanto giusto, che si riconoscesse 
in lei,il diritto di espandere là sua at-
tvità anche ne' rami più ekvàii del-

|)qziî n<? dei lavori dell'intera Società, divenne e saggia educatrice'e legisla-lberta, del lay.qrOi?èt,i:ipp|p^ÌR|̂ iàuche l'umano lavoro,E pomenpa.reggevano 
Infak'noi veHMraffla hSiura mtìito trìce e guernwà^^^Kll'po?^ Ma ne derivarono le obbiezioni ali* àpplìcazionie^^aizìaìe 
tM„ r,̂ *..,*. J..1-.._--••—.._.• . ^-.^ j'^ ...?i „..i..™ ™«j—•forse le conseguenze che aTrebbero del principio, esse dovranno ng^^ 

dovuto manìifeslarsi, gè foŝ e vero if crollare, se rivolte contro più ampie 

cìpìo, cioè, della libertà del lavoro. ^ un iato attìtuMrspeciali/a^p^^^^ 
Non solo per entro alle speculazioni > sólo ad una^-^Sà oartìSa e, d ì̂Valtrp 
della libertà, pa eziandio presso uò- oppónendo ali'TfteMit̂ ^^ di un 
mini che fanno pompa di sensi larga- aito genere^ di IkVorì, la limitatezza re­
mente liberali, questo principio non lativa della dìnianda. Cosi >edia 
Tiene riconosciuto in tutta là sua am- j procadere k cose riguardo l'u-omo;m 

Ora diritto per me è esplicazione | in Jlaropa? 
OT^SttiVìtà;^ fidir^l^che: rion led^ W« - - - -
sviluppo deir altrui azione. Ma fino a 

^ a p } ^ !a ,%pa le si^^^^^^li^ anche 
net.campo intellettuale, invada i nò-

principio r̂ BÌrittivo ancora domiuìta^^ 

\,:.^ 

ioni del principio atesso. 
Vorrei chiedere'i chi sia "in. realtà 

^ • . "1 = - r ^ J - . . " . 1 . ' • • • * • , 

, Non comprendo rincoerenza d'una più colpevole dell'errore della donna 
scuola, che strugga la concorrenza nel-L € ctó alfiije èsser'tolto, nel 
l'atto medesimo in cui confessa, essere credersi affitto inetta a quésta seconda 
dê S^ il ip^ggior movente aire^uiazioueVvita sociale dì cui soloruomo partecipa» 
sapremo fattore del progresso social ; [se Tuom^^ che lo sanzionò col felto e 

^ 

,\<^%, ^ /.'hv. 
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(HORNALB DI-EÀDOVÀ Z.' f 

dMVEtASiuixa:a^»v»Ae«aasBsd^^ 

Convenzione^ 
V i 

: ^ 

r-i ? 
j ^ ' 3 : 

' - ì 

Fra il conte Bìsmàtk, oanoelliera della 
Gaiìldderizjoiie gercQs»loii., irattante;''i|i 
acme di Sua Mafisià l'imperutore di Ger­
mania, ro di Prussia, e J . Fayre, mini-
«tro degli tffiri eiaterl del governo della 
difesa nszlonaie, munita di poteri rego­
lari, venaertf stipuUta la ccnyanzionì ea 
gìimtU 

Art, 1, Uà armistizio generale su tutta 

.-l 

'^^'^^à^^^"^^^^ giadioUerann© ,a,iyo óna^àuiaiotte di dòdioi mila uomini i l Questi) permeaao e vistò i^Mi^o ao; 
P*>ea"PÌ4f? S'B|,g,«>'̂ ^ ^1»?8 l ° «oopo. ohe f S o p i t a militare in Parigi oònser-ìoòrdatl di diritto ài «andldatl «Up^depU 

^̂ -̂"̂ '̂ ^̂ •'---•" ' ^^^^ - " in i ;pt6viaoIt'e'alvdeputaiI del / jL'armistlzio s'applici ùgualpaento^jille^ 
f rze navali dei dua paeai^^IddottandoC 
il meridiano di Dufkflrqne coma linea ai 
demaroazione: all'ovest dell» quale ,sl̂  
terrà la flottai fi-anfìcen, «^i i res t della' 
Bt̂ B.ea si rUìreraunp, .appen.» , potranno 
essere .avvisati, i bistìmenti da ffuecra. 
ttìdescKl che •àPHroTano nelle acqua oo-' 

la linea delle operazioni militari Ì%porsolrTi:=vĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ , -. .. , , 
,, , i u -.^fe^. ,'Svt,,,,Y-.. I ",-XiQ' Qrese ohe iuranno. i« la .dopo la 
d'esoouzione tra gli esoicit! tedeschi e* ^̂ -̂  ..-.•-^^..-^Y-^'^-^-'^'-';]^''^.--
,, .,, - 7 . . ' I . coDolusione e erma della raliaoa del-

ffU esaroiti icanoftBi, corninola oggi stesso ,, . . ^ ",; '. t-. 
° n i i j . u >• , -1 rarmiaiiiio, .saranno restituue come puro 
per Parigi e per i dipartimenti entro il <.fsi^^i'^'-^f^'x-y',^<r:.r-'>•::•>- .' -^^r-> " v r ; 
* «j « » . l i n n i t r i n n i a m ^ h A nnieBnAT>ft a n H A m t i n i tarmiae di tre giorni. La durata dell 'ar 
mistizìo sarà di 21 giorni a cominciare 
d'oggi, di maniera ohe, SÌ Ivo ti caso in 
cui fjsae rÌBKovato, rj.rmistiiio fìaìrà il 
IQ febbraio a mezzogiorao. 

Gli eserciti ball^garaotì conservanp la 
loro, rispeUive poeiziqnì chej||«i'«n«o sa-; 
parate da UIIB: iicea . . d l ^ d p ^ r ^ ^ r ^ g . 

; i prigionieri che potessero e|?e|e^.Ì*Uiy 
da; una paite e dall'aUr^an?gli «contri 
che avyeniwexOfEeli'^nteryalloin.diosto. 

hù operazioni militari sulle terre àel 
V dipartimenti del Ri-uba, Jura e C6te-d'0r,, 
|:pbme,^pure l'apieàio'dl^eliEort,, sarannp^ 
„ continuate indipondant6mente,,,dall'ai'mi-;; 
;slizto, flao aU'istaQta in cui si sarà:-àò' 

ypH ^^feérHìiià'intorno. 
Leltl'appa prigioniero di guerra.depo- V^uetamét. . 

siteranno la, loro armi che saranno ua{t#;^'^'Il j?Ì8aa^gÌ0 dellé^^òrione ctie^a^ran-
f ìMBopi indicati e oonaegnate, secondo tìo Ottenuta'l'atttorlziaiioneltfdlcata non 
•iirè^'ìUmento/da commiSsaM. Segnendo sari ammesso che itra le so^ 
l'uBòi queste truppa rimarranno nell ' in- tinq^^ll^g^elj;della aera, 
terno delia città, di cui non potranno j Art/ii>ÌJi. | ,oitl i i di Parigi pagherà 
oillepasàare la cinta durante ì'armfstìdo, una contribuzióne muniflipaie di .guerFÌ'^ 

Le autorità francesi à r M O g m o a ve- délll Sicilia di'20Ó mi l iòn i^ l l^ laoh i ; 
^ ia re afflnohè;4j^|Ìógbtl indiWdtli appar- Tàlij pagamento dòvi^à,;esBe»é*i'el^:ttua^o' 
iènentì all'oaóroito ed aillà guardia mo- prima del qnindiaesimd gìóruù dell'armi-: 
'BlUy;HmlngaùQ>].;,coa8sgaa|;i nell* interno 
della città. 

Oli uffloiali'Jdelié truppe prigioniere 
saranno dèsigdiati in una liata che sarà 
rìsaessa alle autorità tedesche. ÀUo spi-

rt 1 11 1- 1 d -Q * \tT7 A w è o r d a t i sulla linea dì: deuvàrcazione-il 
Questa linea, partirà Sa i*Mat 1 E .équev; ? i % , ' , - . / ;:;^?;;AÌ^^-^ ,, • ' ' , : 
j ,, ••'•••\ ,*̂  ,, „ 1 " , , ^ ^^ f cui traociato.attraveraori tPfl'dipartìnaenti dalia parto del .dipartimento del Calva- •,, :f .̂  - , - • ^ ; ̂  \^ , • 

jBecziocati venne riservato a ulteriori dosi' dirigendosi su Ligniòres neLnord-, p ; 1 : 

•est del;dip»rtiffient%deila Maypuné) gafl'-
ìntelli genie 

aando fra Bdour (?) e Fr.omental.i t o c - ; , ' '• .:f#^,, ,. ,—v- :è#i 
, ,, ,. .> ^i , ., , , , ' i ; ha per ìBoopo.di permettere aliGovernd^' oando il dipartimento .delia MsTÌenna a ' ^^^ ^^, *̂  v , „, »* 

T, :̂  ^ ' „ ,: ^ . y . :/̂ ,: deìU difesa nazionale di convocare.un'As-LigoJéres. E*s« seguiràjl ÌiinUe,,ch# s e - ! . , ,,^ ^ -/^^ , ; = : 
' ^ ., f̂ ;' j jV'Viì 4„i ' semblea Uberamente eletta, la quale ai 

p a n questo dipartimento da quelli del-, ; ,. . „ • „ , ' .,.,;* 
C)/̂  j n o .t, ji-v;S}li -j j j ! pronunoìerà su la qae«tioii«iaijS«pai*fl «e 
ì 'Orne e della Sarlha , flnoi^al nota di ; f , ., ^ K. t r 
mr.L "̂  !.' V 11 i i ^ 1 la guerra deva essere o o n t n u a t a o a 
MatanneS, e siìrà continuata in maniera,i.?.;/f,,. , . , • . , ; , . ^^ , :̂ k.,v j'i.v.^v,.: J, ,,1 ^ „ .^. . A'Mim!^-1 ^1 quali óondizioni deva essere m t a la pace,' di lasoiara all'occupazione todesMi di^:.-^ , , . , ..., ... .fe^v... ,, .̂ fv ,i ., . ,, „ \ , , j j . :, . • L Aesomblea ji^srfnirà nella città di 
partimenti della Sarthey Indro et-Loire , ' ,,ÌJ<T,.,I; ^ . ^̂ ^̂ ^̂  ^ ^Ì^^^^^^^^^^Ì^^^Ì^: 

Bóriieaux. Dii comandanti' e 
IiOir-et-GI>or,'Ijoìret,Yunn9,fino;al punto . , . • - .x •; tiim-̂ i ^ .» . 
j .1 1̂1» \ j - ^ • - s r - i m • u -• 1 • tedeschi verranno futte tutt^He facilita-•ìn ouìl *Ì1Ì osl^di Qa»rrèle8-T»mbes, si î>^w(r-.v ,,•,!.. , ,-• j - ij i 
^ j JV- ; i l i i - ' i . i j'11 WA»^ J ' A - . ziftnì per reieiiona e la riunione dei 
toccano !• dipartimenti della Còte, ,d;„Qr,4,[:r, , wvtvH- , 
j « AT'. j ivi-u- ; ' i 'deputà t l^bhe ili* ccmporranno, 
della Niòvre e deil'Yonue. ,[ . « o a V i -^^^jt-- ^̂ *' * ** • ' # 

Art. 3.° Sarà immediamente fatta la 
consegna, aìrifmata tedesca, d'all'àtitò-
rilà m:iiitara francese, di tutti;-!:forti olìe 
furmano il perimetro dólla difasa esterna 
dl .parigi , come pure ,̂11;. loro màtfriàle 
da guerra, I comuni a le case peste fuori 
di questo perimetro e fra le slràde, pò -
tranne esaere occupate dallo truppe te­
desche ano a una linea da tracciarsi dai 

wh W4eS9 

A p a r t i r e da què'Slb pun to , iKtrioftiato 
de l l a l inea s»rà*'Hserv»tov-a un a c c o r d o 

• c h e av rà luogo appéna ohe le par t ì coa -
traenti saranno ìMmatf ' sul l 'a t tuale si-

"tuazione delle operaziori!' 
cuzibne nei dipartitnenti della G6ta d'Or, 

• del Doubs e dèl^ Jora. In tStti i ctìtì, 
esso attraveraora il territorio composto 

' da quéi tré diparttmeuii, lasciando all'oc- ,, „. . 
«.«palone («asg&' r sa lp t lment i s l K H ' «"««""«««l mUit.rl. 
-al 'aord; a l l ' ^mah fr.noese gnolU posti l " ' " / " " » "''» "m.ne t r . qn.sU Unet 
» mezzogiorno di questo territorio. I di- « 1« cinta fort,flo.t« dell, o.tlà di P»-
p.rtimenti del nord e - P « de Cilift, le : ̂ ^l.'*'^ ''"«'•'^^"° ' " « «""» ^ ^ " ' ' ' ' « ^ 
fortezze di Sivet e Langrea, col tcrrl-1 P»™- _, ,, . , u i, 

•torlo ohe le ciroonda per nn. d iJ fà .n ' [ H^r^ip di consegnare i forti, e il 
tracciato della linea pradetla formeranuo 

slizlowî Hf mòdo di p8gatìieiito:'s!irà' deter 
minato da una Comtnìiilid'Se mista ledo 

I 

sca;|e;^jfrancese. • 
Art.r-lS. Durante 1* armistizio nulla 

verrà distratto-dai valori^iipbbUeì ohe 

V J 

t 

' ^ : i " , 

raro -deirariaistiaio, tutti i militari ap- posabno servire di pegno per la riÉcoii: 
ipiarteneiiti all'armata consegnata in Pa- sione delia contribuzioni, di. guerra, 
rigl, dovranno costituirai prigionieri • dlì ^̂  Ìrtr 'Ì3^ Ii'riinportaEÌonÌ;d^^a^ :;i?f,?*-
'gttorrk-dell'armata tedesca, «a la pace ' r!gl, di munizìby 'o.'4Ì gerió̂ ^̂ ^ 
non sarà conchiuaa. ^ vono alla fabbricàziòiiéjliirà prolbiia'dii-

Gli ufdoiali prigionièri oonsarreranao ranta^^a 
i|jlo^^ armi. j Art. 14; Si procederà immediatamente 

Art;.7. La guàrdia nazionale conser- ; allo scambio dì .tutti i prigionièri di gùèr-
verà le sue armi; èssa sarà incaricata " ra ohe venueto.ifattiv'dill'esdròito' fi?an" 
'della custodia di Parigi^ e. del mantonì-' cesa ÌfP^l?rÌncÌpio dalla' guei?ra.,A|i^ 
mento dell'ordine. Gasi pure la gendar- ssopo, le AutóritfWancesi cónsagna^att-
meriajetle truppe assimilate, impiegate no, nel più bretèteoàpo, le liste nobai-
a un servizio muDicipalo, come la guar- native dePprigibniéil'u'hij guerra tedeschi 
' l a repubSiioana, dogsnieH e pompieri, alle AutbHtà tedesche>à^AmÌens, Manà̂  
Il totale di questa categprì^i non oltre-
passerà.iì 35 mila uomini. ; , 

Tdttri corpi dei fianchi tiratori sa» 
rfttiDO sololtl da ua'ordìniiQzsi dol Go­
verno fpflnGflfie, 

. . - ' • • ; . 

i-y: 1 

Or]ésnii©ji^esoQl. Il rilascio in libertà 
dei prigiònìerlKdr gaerrajtède9òbi;;8i;56£' 
fettaerà sui punti più' vicini della fi'onH 
tiera.^'lìe^liatorità tedesohe pllascerannp 
in 'cimbio sul pnStqf^istoaao e belò più 

Art. 8. Siibito dopo la sottoscrizione "^róve sp^iiodinebipo poasibile, un ntìf] 
dei presenti patti, e; prima della presa Meroegilaledi prigionieri | |gberra f^g'-^ K 

' ^ L - - 1 ' ^ r . di 10 oUloraetpi, e la patiisoia dell'Havra, „ . „ , , , ,, 
fino .d noa lliea ohe parta da E.retat, ^ g S " » " ^ "^ ^^P"^" ^» tinirBl.aU. 
in direzione di Saint-Romain, rimarrà». l l " « 7 ' ' ' ; ™ 7 ' ' " » » ° - , ^ _, • ,„ - , 

- , , .,, , ^„ * ^ J L « . T ; I„« Art, 4." JEatro 1 periodo dell'armis 1-no fuori delloecupaaiono tedeso». I due . . . . . Ŝ »̂ ?̂ , *; .̂«4̂ 5 «. 
.V. , ,,, ., ' 1 1 „ *„.v«w«,!-i ziOj reseroito tedesco non entrerà nella 

eserciti bBlllgeranti e*!-loro avamposti, jf^i ^̂  •r.__i_! '*^ 
dell'una e dell'altra psrte, si terranno 

Spossesso dei forti^ il comandante in cesi, di grado Qorrspond8ntè,.aUe;,Auto^ 
capo degli' eserciti tedeaóhl fornirà ogni , rità militfri,fratcesi. 
faoiittaziono ai commissarii ,cha >il Go- J Lo saàmbio si estenderà ai prigionieri, 
verno francese spedirà, tanto nei dipar- 'di condizlobe borghese, come i.capitani; 
ììmentl quanto all'estero, par preparare di navi mercantili tedesahé eJ^i^^^prig}||; 
B veltogliamento e far avvicinare alla 'nie^i civili ohe vennero internatt in Geir|; 

mania. 
Art. i5lW^'^éèrvlkirpo8t»le peî  1^1. 

'"lèré non sà'ggeliatef «*i'rà organizzato tra 

città le mercanzie ohe vi saranno desti-
nata. 

Art. 9. Dopo, la consegna dei forti e 
dopo il disarmo della cinta e della guar- ^ Parigi e, i|ajpartìmenti per niezzo^dùl 
niglone, stipalaii negli articoli 5 ' e 6, l'^Btermediarib aeVQttartiergeneraU^^^^ 
f apgrovvigionamonto di Parigi si farà Versailles. 
iìSéramente sulle ferrovie e corsi fluviali, i In; ̂ ^^ ^i ohe,,lrsoltò8oritti hanno ap^ 
Le provvigioni destinate a questo vette- posto alle presenti conyénzìon|,jia, lorq 
vagliaraento non potranno essere consu- firma .ed il*Ì§rO^ 

dirèttamente 'ai lavori vostriigio; ne vo 
Uét%,,f̂ ; supèrbo; e Saluto con gioì» qae , 
l o giorno in cui mi eviene nMdato Ìl 
Coi»«ndo'di parta cosi importante daU 
reséroìto.;-

Uf/tÌ%tÌ è soldati, i 
NaU'aasumBt'eiil Comando non e me­

stieri ohe io vi l'ivolga parole dMnoo-
raggiiniénto. Voi tutti ben sapoto come 
per mantanara questa nostra diletta p«. 
jtria all*alteìz«a, dei suoi grandi destini. 
o6o0rra un Esercito Boìidattiònte compat­
to .e^^fortemeiite tstruttOi 
•, Mer»:è-la buona volontà'dir ftutt̂ ^ o 
{pittò'l 'Sile^iròtiofie dai comandsot! di 
r,GóPp1?,ee degli idg-^fli gsaerili oomaa-
%bti^^lÌ D.visiobVoba ÌBJ onoro di av^re 
•ai miei ordini, non,;viptì6eirser dubbio 
^àrasuUiitQ dèi ncistri lavori. 

Ié:mÌì;,affllo^:q^^^ in 
vbi ufEoiaÌÌ';e'ibÌaatì, sicuro che oorri-
sponderòte alla fiducia del He ed alle 

'speranz'à' délli nazib'ne. 
Il Comandante''èenemìe 

di Qv^rpo^WÈsercito ,' 
: ' F °'iOw-BEnTó Ì)i SA.VOU. 

FIRENZE,:.4i - Leggflsì nella Gas-
àéiià del Pop-^o di ieri; 

Antorev^MìvieboiflsiistJGÌ vonuti ;in qna-
'sli giorni da.IliJ.maiafiaiourano che i l Pa­
pa, di flpó'ùtanea volontà' ha manlf^stUo 
il proposito di rimanere in;Ròms flaohà 
la sede del'G^jverao non vi si trasporti. 

Quando ÌJt^^1ègge,''oramar voti t i ; dai 
:dné}^?y2Ìpel^'Piplaa^^ sia ttlmente 
eseguita, ohe piichl'lriòrni' manchino al-
l ' i l f fg l l t i ^&^^é l^ l f f i ufflVìiii con la 

cdàtà di Roma, allora i l Papa abbahdo" 
:nerà^:Ìri'eVò'oabilm%nté;r Italia, . ^ 
: - 5 . — LÙuóIdItìil' vòrif l iaM r i . 
'ipatto' all'articolo 2. delia iégffa daììa 
garanz'evò un saggio molto eloqtiente 
delle 'diffiooltà"€hV questa' preaanta. 

. . {Italia Nuova). 
l^' TORlN(?;|f;Sgp^;;ap6iHò'irc:mo • 
•pr'là'^nbmibà del, profeslsóra/dl.'pWtrjlo-
^giftV^òllnioa intèrna nella Regia Sjuola 
Siuperiyre::df médioioa veterlbari» in To-
ritìo, ; ' 

Tale oonoorio KitVràjJ'ii'g'^ presso la 
SottolaWmodeaima. 

'Gli aspiranti,dovranno, presentare^ la 
loro domande s i loro titoli, nelle forme 

V , , f 

folate dalle, vigenti disoipllne, a questo 

per lo meno a una distanza di iO chi­
lometri dalle linea tpsooiate per sapa-

- - - : • . . ' ^ • 

rare le lora posizìonj, 
Ciascun esercito «i riserva il diritto di 

nr.antenora la sua autorità nel territorio 
che sasù oocapa,,e dMmpJegare quei mezzi 

ì città di P?Hgi. 
Art. 5. La cinta sarà disarmata dei 

«noi canpeni, i cai affusti saranno; por 
tati nei farti da designarsi da un com­
missario dell'esercito tedesco. ' *.b̂  

.Art. '6, Le guarnigioni armata della 
linea, guardia mobile e marinai dei,forti 
e di Parigi,.saranno prigionieri di guerra, 

mata nel territorio occupata; dalle truppe 
tedesche, e ir&ovarao francese p'impe­
gna a farne soquiisto all' infuori delia [ 
linea di demarcazione che circonda la ' 

Fatto a*'*"VéraailIes, 28 gennaio 487.i.,'Mi»i8tero,,della Pubblica Istruzione entro 

NOTIZIE 
, ? . - ' • : ' 

^tùtto il 31,,ma0Q, p. v. 
- . ' ^ • ' - ^ 

• 

i V 

•Ai 

I , , h r 

ROMA, 3. ̂  ÈoC()ÌV:prdiné:^éi;.gi^i^-, 

. " J ^ f t f i ^ 

^ ^ ^ ^ v , 
# ""i.^k^''-^" * 

délir Sue léggi:;;;qd;3tituzibDì,,.;̂ >:o.ila 
donna che ne subisce le coiiseguenzè^ 

Io dungu6,.bpioluto.diffioslraré, chê ; 

Ì0 iiéssuna delle norme,-che emanano 
,daV coDcettO:, deìla giustizia si potea 
ricoaoscere la giusÌìficazÌoD6 d un si-
^ |̂e|pa, elle,,, precluda ?â ânta parte dei-

in, lionae sóitàutO;(ii frasì'genenche;' 
'GÌÌB Ì fatti si accm^nò a smentire V 
che la scienza col rigore dalla logica 

»ge. ' .: , • 

'È falso dmiquei-d che la donna non: 
è chiamata a Éatìdìpe; là;, scienzfj^^ 
perciaó'la consacrazYdne di qnosto prln-
"cipio sarebbe un' attentalo contro la 
natura, la quale può celare soviJDJe:: 
^l^phe, sotto la fragile debolezza del, 
sesso, la vigoria idruri genio, che ran­
cidi pregìiiiiìzu vorrebbero sofTiicare. 
Si rilletta, clie come non tutti ali uomini 
son chiamati unicamente .all'i.Qdii3tria 
Baateriale, ma'ritraggoao uil pane onqf: 
rato anche da liberali proféssìoni a 
cui soi'iiróno UQ'attlflidiae, così dee 
dirsi della doMua; ma col, voslro si­
stemi voi ,̂ otì,l.ribuile:a cpatendorl^uQ 
pane, che certo V ingegno di molte è 
molte avrebbe saputo acquìs&rsi in 
tante carriere, ch^ ci siamo esclasiva-
mente abrogati di percorrere,, 

posizioni degli eserciti tedeschi, a meno 
di apposita autorizzazione concessa dal i 
comandante di esse. :̂ ^̂ ^ ^^i ̂ ^ S. A.'R;,U principe di 

Art. 10. Ógni persona che vorrà la- 'piembnte ha ahìmt^aiatb'art:oorpo^d'ó. 
lasciare Parigi dovrà essere munita di - ^ ^ j , ^ ^ ^ d i à V ò r ^ ' ì a s U n t ò l p ò m a n d o : ì 
permesso regolare, rilasciato dall' auto- ; 
rltà militare franoeSQ-e so 

NOTIZIE ESTERE 
.:^tm^ 

^ V 

u- ^ _̂  I-Y 

^% _, FRANCIA, ^.--'BQQonéo ììiSalut pu • 
5(10 parerebbe ohe roocnpazion;. di Dl-
gioive'per parto dai prussiani'dovesse se-

^ ^ r j V 

^ r J r ^̂  

^-^ 

, ^ 1 ' - - - I , ^ J _ _ l _ l _ ^ ' 
. I ' ^ - f - j " i l I „ . ' 

:^:-v^.; .̂ - ^ 
, l ^ h " 

-̂ Sì vede1nSom'ina,,MChé si vuol far 
èpredominare quel princìptOi- '̂chg.jim-
«̂ mplle nella spelata,li,diritto di r^go-
.̂1 ̂ mml^^Mym 'i' ̂ i cui -ir sbcìâ  
:Jismov^^ed! îF^^^prtìeziòtìì&rmn soM 
. c h e ; f i g f i Ì S m ì : ^ ' . - ; • , . -.•,•- •"••- . 

Io tf:'nt5ì la questione dal lato pu-
raiDaente specillatilo,,, perchè so ...bene, 

^ che ÌopportUQiià,4 t0mpî %'fl#gobìàlî  
r coiidizioni scusino fino ad un cèrto 
punto, la diffidènza contro un sistema,; 

^ che se'presenta infiniti vantaggi, ppi 
Irebbe non essere, scevro,'di^periiM;'! 

- È tiQ fatto, che ì'abb^^yìlla libertà 
produsse iiraHo sentimento disospetto 

• contro !a medesima; maràmmentiamQci,. 
che adducere ^^c^vanims ^[non e& 

• 'solvere argumentum .6 spetta-a noilo 
;̂ cemar9'î ^ pochi in^oS vanì siiti, onde 
godéré'aé''b3Defici,'ché la libertà trae 
seco necessarianaepte. 

Io porto lapiena fiducia, chfcil:prd-! 
^MS$o,,80ciale resiringehdo seMpre fiiV 
r azione dello stato, farà riconoscere, 
che la sua funzione è quella di pro-^ 
l̂eggere il diritto, cessando dall'Jpge-l 
renza clie limita queiresplicazione delle: 
umane facoltà, la quale non Invade 
menòmamonte {accerchia degli altrui; 

sto degli avampcsti tedesohi. 

guiro come uno dei patti delfartnistiKio. 
uo u«ii auio- j xrf/tcìàUié:soldaii. : : : !,airibajdi sarflbbs in ritirata sa Lione. 
tUp^sto alvì.:t-r^|i5|^^py^-jt^^^^^^ . ^ , ^ ^ j ^^^^ .̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  troviamoci 

gnato Genitore mi oMàta'? ad asBòciàmì seguoati telegrammi: 
'i:^ 

-• ,K^ 

^ TT 
^ * r i 

r à5bit|^0;^,upn9. n p J a c^^ alle sue^ pa- generi di ietteratura^-il rivèrsarè '̂èullo 
•quel magnifico accordo, che è rultìmâ -̂̂ ^̂ ^̂ ^ . ; | stromento g'i effetti che devono solo 
risnUantet̂ della libertà del ^IM)!^ La,, Quàmio^ììJi^Smanzp !iiìir|:,a^ ^còpd a ^ all'inettitudine o al mal 
scelia adunque frafilduà sistemi ttn educativo (è solo sotto questo aspetto volere dicchi radpp.eravimp!icbei;§ij?be 

(̂ Ì3:.}|3jt)pcgpisco an5missibile,,cqme le^ l'abpìhìqnej, delja poesia e della:slò-
perfinodel-

tulto ciò fu, 
ora ad ̂ ^esaminarel argomento, che m a, quanto dee proporsi (la coopcrazione è, e purtroppo io temo che., sarà in 
"esso si'fa valere contffiìl ronianzo ih! cioè:'; â  delle piaghe sociali) molti mezzo, po,l̂ pte. duabu^^ 
genere. Rammentò di* aver altra volta | bisognerà, qhe^uel suo concetto fon-

dovrebbe essere dubbiai 
, r ^ J , 

Seguendo le,OTme tracciate neirar-. 
ti colo 

i^C-:JaHre,pliche questa^^|Qrpa^,.di:,l§|Je£|-,^^^ dico? l?abolìzi6ne pe 
3eròfaura3;'s# l'autore;ndn:^^^ contraddir^^^:l'umana libertà ; perchè M 

Per concludere questa sacdàda parte 

^ i r v « 

^ • ^ 
• v ^ - •t 

La libertà armonizza, gljpgijssi so-,. 

clubitalo d'un princàpìo,;;lìi,6oi ai^ps- damenta^ ritragga .quantp yi è di ve-' delmib-^scrittó, io ritengo, che quando 
>ione implicava la condanna; del mag-'rilierò;''nèila situàzibrie,:vmMo^Pr pbe. un romanzo rispónda alle condizioni 
;iore fran^viv^tìtl'I^ft^rffiriI^^^uàir'^^ìH^ 

nei romanzo svelò tutta la potenza del ; ad esso come la cornice! al quadro.' 
suo genio. L'autore deli* articolo ere- ; Per cui quantunque il lettore resti am^. 

gnalava in appoggio della sua tesi le eh© di ributtante» o ne ritragga quindi 
seguenti parole: «un grande' poeta e• isjjirazioni vit̂ ili e incitameato ,;al ben 

volute dallo scopo educativo, il senti­
mento e l'jDomagipativa della donna 
pdraanp pìù^anòdra chè'ràriaa^Jògicà 
dei diàletlicòf che'il sentiero'migliòre 
è quello dèlia virtù e che il male è 
una conseguenza necessaria dei-vizio. 
. Sj;.fpros,crÌvanO::pure i'cattivi rpmàn^ 

;zieri, ma quando iti romanzo tratteg-
^ ^ grande^^sforno^ possono trovarsi,^ oprare. Aggiungo anzi, che ^roman- 'gierà col!? magnificenza de'colori, che 
sètìzà far''®ntatìorie, nell'uomo mede-! ziere s^^ il genio solo sa maneggiare, la de­
silo; ma non nel medesimo compo- preziosi allò MorlcoJ'il quale vogUa fyrmità dei.pregiudizii che ingombrano 
oimento.» ' ' | conoscere nella sua vita intima Tepoca, l'aituale Società,̂ ..sarà. benedetta (dal­

lo mMnchmoprpfpipdameRtQdî aìnzî  che i^^^ ,, ; y'::uomo onesto ed intelli^énte^anbhe 
Wautorilàdi AlessapdrolManzoni;..ma! È b^o debole l'argomento, che altri 'questa forma di letteratura, spareriao 
quando penso, che m un medesimo vuol trarre contro li romanzo.m gè- • — - --_ • • i -
componimento: I promessi spost, egli nere dalleccczionalita dei romanzi ben 
si è dimostrato grande poeta e grande , fatti e dall'immensa, congerie di quelli 
storico, sìa da ritenersi mal̂  addatta' che sqrvirg^^ solo a,,§fOpô  dì turpi-
ia dì lui"opinione, mentre Mi fatto tudini, Infatti ìl geoioirèccezione,non 

0iali, per la ragioa naturale delie •co^è;i ManzMì stesso s'fa di dare la solò nel'tómanzo,ma'Mc^ 

così a poco a poco le prevenzioni, che 
l' abuso fatto di essa,, ha ppltitp ia 
qualche modo scusare. 

LuiGi Rossi. 
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GIÓENALE DI PADO-VA 
f , \ 

ff^fre 1. •-" U,»JJ|P,aoo^*> del generale 
Loysel dom»naa^^8oÌiUrimentl; dba oh^ 

- nmi pnò ammeitertilàUine» «coentiitagli. 
I prutì^sHinij.ppetendpno i porti dove sono 
oontlpnuffleate i noBtriJnorociUori U ohe 

,; non è «mmisslbie, lo'ìnoa: voglio qadere^ 
• nulli,.89 non ne, riflevo l'opdiae formale, 

- B&rdéait^)^ — ,Ua diapucoio del.gè-, 
aerala Mature ai minial^^.da BourgQ| 

• d a K l a n e - « J , J o o : Npo ^^^ ere-, 
dare.al vostro :dl8paocio. Se li netriìoo 

• etitraiMaLJpìpai'timWflto Loira et Cher^ 
,6880 tì^fià^alla porU3„|9urg6S,^^Ì^ 

• iotendava di Iftsoiarlo^ìn lié^^F^rtò o 
1utt*ai:^tìitì'iii^lfii-Motte Bouvron o di 
lasoi»rl(P'llvauzare nel Lolrat-solo fiao a 

^..Jargeaw 
Davo aspettare nuovi ordini per far 

ritirare la truppa ad a quala diitanza [ 
devo mantenermi.dai dipartimenti laaoiRti 
in mano del nemìao? 

— Sa Bourbakl corrono vool aontrad-
ditorìa; ohi lo *dìoa morto; chi assicura 
ohe la suo ferita non sono molto gravi. 

. / K^rUn dispaccio da G'navra in data;:ii^jq^ejno,:n6b,,;,M6ra&,A^ 
del 2 riferiva però positivamente ohe ] "gigiiere.dirigento la 1â  g.a^ 
r ÌBfdlìaa generale avoa cassato dì vivere. 

l — t ì gran teatro di Bardoaux ò de-) 
«tinato a sala par le sedute dalla Costt-
tnente, I preparativi seno già oomlnoJati. 

— I giornali ir^,nce8Ì annunziano la 
• proaiima partenza di Favre per Londra 
ove aperJiao ohe la sua presenza varrà 
ad ottenere condizioni di pace favorevoli 
per la Francia. 
, GBRMA.NÌÌ, 2..— A Berlino non si 

mette nemmeno in dubbio oheTarmistizio 

iicinlo A e c a d o m l a di Soiensa, let-
• . ' • 

torà od Arti in Padova. • " 
Nella tornata dì domenloa p. 12 florr. 

^ • - , -

allo ore i pom. leggeranno, 
?lv'Il S. 0 . dottor Emilio Morpnrgo 

«Blenni capitoli «opra la distribuzione 
economica del Invero, eitratti da un vo­
lume inedito di Studi Btatistioi ;•» 
;/• J ^ i l S. G. dolt." Antonio Fivaró ^nna 
memoria sopra il tri'f'ro dalle Alpi Co-
zie dal 1. aprile al 26 dicembre, a so-
,pra la questione di priorità nelle in-
veuiioni ad esso relative. » 

I I . ^ 

'X? £ l c u c o delle Persone ohe aguìsta-
rowo Vigiietif di esenzione da l fe f i i t r 

•'^-per i r n H t | ^ q | : ^ g | ; i ^ l > <^^^MM9.. 
delia Casa di ricovero in Padovana 
senso àèìi* avviso della {Commissione 
di pubblica .heneficemgi^,^-P>. dicembre 
1810, n," 910. ' - " ' - * ' 

Kiporto. dell' fìlenoo precedente N. 298 
Verona Giuseppe, intendente di' 

finanza . . . . : . .̂ . » 1 
BoUati^nob.:, Agostino R. Ispett. 

: ; ^ 

hanno fftooUà a mezzo del Censori eli 
teolamare la riforma nel primo e sacon-
do caso dal Consiglio, e nel terzo dalla 
Società. . . . • • * » : ^̂  •' ' ; , 

La. Presidenza 
FRANGISSCO DE LAZARA. •• . 

T e a t r o flUoilpHniinnllco, --- ]jf 
aoolatà Concordia a^^'^k qiuesta sera un 
privato tratteniroenttì alle ore 8. 

Tciatpl. -^ Finora il carnovale va 
trascinando una vita «tentata j ,d i ; , cui 
molti appena si aooorgono, e ohe gdttà! 
il,ano rifi-sso meschino aiicHe sui pub-i! 
Mici ballfiCisi avvenne la" notte scorsa 
del veg'ìine mascherato al teatro Con­
cordi. Se la platea si mostrò disarata-! 
mente popolata, non Si pKò dire altt'et { 
tanto dei palchi, ohe in gr n parte rima­
sero vuoti. Auguriamooi presto 'qualche 

•,V4>'-'"' .'Spirisi,' . • • • , • .•Iti'-.-: • , . 

cosa di meglio, giacché qaast anno il 
wrnovale preéipTta, 

Mà'̂ Terì sera ebbero miglior sorte glì| 

ino 

ft 

••'à 

mmmvì mim. 
^ ^ 

i 7 febbraio 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo Mèdio dì Parìova 

> Ojré 12 m. U s . 22 5 
Tempo m'* lib di Roma ore 1'̂  m. 10 a. 49,6 

tìStìÈBittt airnlUsssR OLÌ m. 17 dal «nolo, 
di a . 30 7 dai 2l?«lk;,:BaQdl« dftl maro 

j g t . » « > l — i . i i l i * - * ' I l i n a " > — T f f g f T M J W 

S Eebbraio 
^ 

• j j m^-Ufl iMiaawg» JH-cMMBUnBUgJte^'VW'f 

Barometro a, O'—milU 
Tormomotro 'SeatilrJ 
Diresiooc dal Yonto . 

9 a. 
-^ - j - . i l 

^65,1 

I 

0 

. '5 ^ i . 1 

nqv. 

764 8 

ne 

_. ^ ^-: *. 

Ore 
9 p. 

765,5 

0 

ìltìT. 

decnaniikld . . . . . . « » 1 

'^àabba condurre siliii piiQd.. 
PORTOaALfig, t . — SI annunzia da 

Liabona nn' altra criai^ ministeriale. Il 
marchese d'Àvilà sirebbe incaricato di 

' oomporre un nuovo gabinetto, 
'La duchessa di Braganza è grave­

mente ammalata. ' 
• • . - • - : s . - - : w i s ^ t F j ; . , • , . • _ • . . 

TUNISI, 1. ^ ì A proposito dalla ver 
tenza del governo italiano col Bey acri-
vono iìVItalia Nuova: 

« Ho veduto con piacere ohe il vostro 
giudizio snl contegno da assumere dal 
llinistero verso questo Oeverno non à 
diverso da quello del vostro corrlapon-^ 
dente. Come dite giustamente, r i tal ia 

.nulla ha da attendere da una pomloa 
timida. » 

Un indirizzo presentato dalla colonia 
italiana al comm. Pinna al chiude con 
,quasta parole: 

« Guai per gl'interesai morali a ma-
, feriali della colonia, aa la questiono pre-
" sante sorta da ineluttsbiÙ od imperiose 

uaoessltà cadesse immiserita da inefficaci 
e non oorrispcndenti resultati. Il nostro 

tura urbana , , . . , • . » 
:Schin6lU, i | ,^ | |p , presidente . 

della Ganiera notarile . . > » 
EoUini%Ìv, doU,.Luigi notaio a ' 

membro . . . . . . . < » 
Marcollnilàott. Ant. ^ U , , i d a m » 
.palesa dott, ,Ago,8|lno,̂ ^notaio , » 
^ ì ^ t o dott. Aafonio, idem,,^, . » 
Mnneghina dott. Frano. aaet.''Id. » 
Armellini dott. Gerolamo, id, . » 
Rjrbaraiivp,. Domenico . • . » 
Anoìlotto, Antonio . . . . . » 
Lazzarlni^IialWdro • . . . v» 

- .i,T"'i 5""-

Gonzatti Luigi . . . . . . 
Ferrò Antcjitiò . . . , . . 

• * 

-S 

» 

i 
1 

^ 

1 
1 
1 

] 

1 
i 
i 
i 

•i-P'i-, ; 

«ffirSpettacoli: un DUDDUCO numeroso 
^••.-•-' - 1 1 

t:m^i:^. 
asalatette alla Tesiate, che riusci ancora 

gradita dalle «era precedenti; e ,al̂  
teatro Q-aribaldi col oiroo equestre FdS-? 
sio.vi, era folla nel vero sonao dèlia pa-
rola. Meno male: se non ò possibile aver^ 
altro, almeno ùha i teatri non siano de*. 
serti. 

Cose» d e SispAna. — Traduzione 
libera: Cesa d'Italia!—^L^altro giorno 
parlavamo di disposizioni date daf Mi*: 
niatero della giustizia, onde i giudici a-
vesserò assulutamante a rinunoiare al< 
i'ìnoarloo di mpmbrì delle Gommisaionì' 
provinciali,e comunali per la ricchezza 
mi bile, siccome ufficio del tutto incom­
patibile ooUe funzioni giuflìzjarie. 

Ora rileviamo che il Ministero,delle 

w 

quasi 
nuviv 

\>%\ moatiì̂ dì tìcki 5 al st3•!•<•̂ »̂v:idKl 6 

liJLTIME NOTIZIE 

dì Gambetta relativo, alle elezioni, Bi-
j smark indirizzò' una unta a,Fatre, il 
1 quale rispose promettendo df̂ ^̂ oppri-
'mere le restrizioai alta librrtà delle 
elezioni stUjiljte da Gaml^ctla.ili'lmpe-
ratnre orijiDò^Ji^^ tirare a Berlmo 
le saW%delfti' TTOfe-Iffî seguito agli 
ultimi e ora batti meliti decisivi è al pas-
sag2io forzato del corpo francese dì 
90,00a.̂ ,uomini nella S î̂ zTa, è alla 
compiuta òccupàzioDè dei f/rli di.Pa-
Hgi. Dtìfatite rarmistizìQ. uóii pubbji-
cherln^i nS[iie^ mifitark̂ ^̂  ad 
ecrez'one di avvenimenti straordinari. 

i • tìiSUXELLÈS, 4. - Nolize.daJPa-
i'Hgiidel 2,,vIl;,moyimento ejpttor l̂e è 
' attivissimo. Formaronsi comitati per 
! proporre^ candidati. Il Cotntt'àto elet-
\ toràìè dèlIa'BÒrsa preparò una lista dì 
nove persone• scelle fra l'avmata.la 
m3|pna':é la magistratura Una riunione 
iiie ì?olìesBcrgòres' propose Victor 

• ^ 

^ ,. , , n. i n ^ ^^Py Gariba!di,.f4)uinet:,:::̂ tìaa3betta, 
Crerlmrao che la Oiunta della Camera ĝ ĵ ĝ j ^ Dor ìan;amMni di Parigi 

furono di nessuna iir»portanza. L'ordine 
venne facilmente rjstabilto! -^m^^. 

presenterà domani V articolo secondo 
della legge delle guarantìgie, jedattoiiri^ 
moido: 'affatto diverso dsyguello che 
aveva compilato iefi'ed in modo dì' 
sottrarre ad ogni dubbio ed incer­
tezza la libertà della discussione, in 
:mattìr(a,,reìigiosa.. 

Esso stabilirebbe che l'attentato con­
tro: la persona del Sommo Pontefice e 

••TI i ' T i r t - A ^ . ' • ^ • i ^ f i ' f ì j ' 

I 

SPETTACOLI 

stre di Miirmlassio^ Rappresentazio­
ne :^-Uré:71i2."' '. r>-'-'"'"-
' • ' TEATHO GALTES.— Ra ppresenìazione 

anoneilistica •— Ore 11\% ,: 
. . . ' -^ ' ̂ ' 

; f i . ^ - J ^ C - - ^ ^ 

a provocazione a commetterlo sono ^ 
*r***.**T*™»Prt«mnfl 

^ • 

l'fl 

Agnelli" Glnstjf^e . , . . . . 
DjJflQ'GHusèppo . . . . . . 
Gandini Carlo . . . . . , 
Direziono della: Comunióne i-

iraelitica di Padovi . . . . » 
liolii pr. Eude, rabbino maggioro > 
Morina fratalli.fu,Àbramo . . 
Trieste fratelli fa Bonaintò . . 
Ual Vaoobio Enrioiietta . . . 
M^rpurgo Isacco yita a famiglia 
;^j?iegt6^fr^;tflUi4^^ . . . 
,2iiHÌb(mi j.ro4,iiatro,vdir6ttoro 

da^e,•;8ouple.magi3txaU fenam. 
pi. Palina^,prof. Giuseppa,,, . . 
Caimi prof. Angusto . , , . 

j^ìjflnanze avea da sua parte fatte le più 
pressanti raccomandazioni onde si prò-
ouraise di nooiinare membri dell*ordine 
giudiziario} rigorosamente curando oba 

p " 1) Ogni ammalato trova coli' «so ^efia 
e 4(J8. del Codice penale e le offese dolca n b y a l e n e a y a r a h i e a Ou Barry 
Ari Mtli^nai'Ur,\^ì^fiP'ÀUU^ri^^r,c.r,\^^^l>nr^<^ ^^ Ijondf'a (premiata all'lìltiposlzlone di 

1 
i 
1 

» 

» 

» 

2 
1 

I 

h 
ri. 

non avessero ad esaaro eauneratl. 
Ordinamenti e di.apoaizìont così con L I P 

Catt ino PódroocUl.;5:^:;:A>. séguito 

trarla non. possono che riesoire fatali alla 
buona amministrizione , per cui deplo-, ^ìf 
riamo il fatto nella iiperanza oba si trovi,, >:-'wn 
modo di tr£^ligre le lnoertezZ3 non solo, 
ma di lasciare ben anop da': maggiore li­
bertà ed Indipendenza alla magistratura.^ 

Immaginiamo in quale imbanzzj si 
debba trovare un povero giudice posto 
fra ordini SI oontrarii. Speolalmenla se 

Ueuxala menoma ambizime, spinto solo 
Idal suo zsla per la cosa pubblica, si 

Totale N. 328 trovaisso già in seggio , ed aveisse pî in-,! 

ed oltràggi'pnbblfci; alla stessa persóna 
'dei Sommo Pontefice con vie di fatto 
p con iscritti 0 con qualunque altro 
mezzo, come,all'articolo 1° del a légge 
della stampa saranno puniti come^ll^ 
rarlicolo l̂tóMleUa leg^é medesima. 

Aâ iiingéfeBlD'e poî Tàrticolo che la 
discussione delle materie religiose è 

» 

1 
•li 

:i(^pmigti^,.. 
?IE 

oipiato a menare di santa ragiona colpi 

£ j ^ v ^ - - ^ j i - j ^ 

di quanto ieri abbiamo soritto sopranna a destra e a sìnìsivA \\l Quel de ceììlion 
disposizióne adottata dalla Presidenza dèi Id'^spn'if 

A r r e s t i esegnili^daiìe guardie di pub­
blio» BÌonrezza, 

[,,.NQa„sono;ancora.:.arrivaté...,lett6re, da.. 
Parig! per corrispondenza diretta. 
l̂ ,̂ I>&j notizie,, che,?i hannp attestano le. 
difficoltà.ldÌJprovvedere sollecitamente 
e con regolarità a bisogni ;dKqueUim' 
mensa popohizione. Molto pensone han­
no:, chiesti i passaporti per uscire dalla 

NuQya-York noi 1854), saluta, energia, 
appettìtó^ buòha'digéàtìorìo 
Esi|^. guarisce senza medifsin.s', ^è. puruae, 
nè'Spesé', le dìispepsia, gastriti,'gstì^àg, 
già, ghia^'dola, ventosità, acidità, pituita, 
nausee, flatulenze, vomiti, stitichezze, 
diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordina 
di stbrnaoo, gola» flato, voce, f,bronchi, 
yesoica, fegato, réni, inte='iini, mucosa, 
òer'vellp;:;e sangU6;:,N;;':72,000 cure, oòm-
prese quelle di S. S. il Papa, ilei duca 
di Plnskov?, della signora, marcliesa di 
Bréhan, eoo.:™ Più nutritiva della carna 
essa,fa; economizzare 50 volte il sub 
prezzo in altri riinedi. In scàtole: li4 di 
kil. ^ fr. 50 e.; l i^ki l . i fv, 50.Q.;. 1 kìl. 
8 fr;;"2::li2 kil. 17^fr. 50'̂ c.; 6'k1ì."3S fk»,, 
12 kil,, 6̂5 fr.: Barry Da Ba:ry:,e;.p.2 via 
Oportò .Ò,;34;:via PrÒTvideii'zàjVTèrino, ed 

*'in'jprovincia presso.:i farmaciatl è. i dro­
ghieri,''La n è v à l è n t a a l CSooeo-

città. 

'tlafino^'Perdrooohi riguardo alle masehe-
nrestieio ne andrebbe per sampra per-1 re, ci è oggi pervenuta la lettera cfee 
duto e verrebbe inflitto il più grave e } pubblichiamo. 

In buuni terrnitii'là PresBènza <iel perenne oltraggio al .sentimento nazio-
':nal8. » 

Hiiiri^-

ATTI UIPIZIALT t àM.^ \i.-V^ i 

Gasino al manda a leggere;, e;niól non 
eaitiamo, a. TcMcaTenn errore di fatto 
in Qui'siamo caduti. Però resta sempre 

I h^-'^i r* I j - 'r. 

1® febbraio 
Va regio deorato 24 dioemb|e,.^ nu-̂  

;|me|p,6i^4,,oon;cul ò approyat^ed avrà 
'Tigoro -il regolamfnto genara.la.per le. 
iioense del militari deVreaercito." 

•'fi'S^P'^".j^f,A •••:•.•:-,-'••••'••••'-.A-•.' - r . - . T - i , , • • • - • , - ',. ':> 

Va regio decreto S7 gennaio^ ni 28, 
-ohe convoca pel 1^ ftbbraio il collegio 
I J^p ra l a , di SublMo,;^ n. J ( | l , j f ino t i^ , 
.pi;ocf̂ 4a alia e|624one d^ RppprifldOT^^ 

' 0 scorrendo--unMeoonda^^W 
-esia _!|||i^ lupgo il 26 delio stesso mese.^ 

•Un regio ^ ^ a t o 8 gennaio,,nu|E|j^|3> 
condoni la,pfoyluQia,,di Palermo è aar^ 
torizaata.jad Istituirà due barriere per 
4a riscossione, di pedaggio, pèiM^^du-' 
rata di 20 anni,„liiRgo le strade da passo j . NrS^;. In oas|,|ittf¥^este roascEaraté' 
4i Il'gnJino » Partinlco e da Terrasini'tla pi-^i^^lza pòtrà^rìlasoiara ai Sooi^dai 
•a Partinioo. I 

che la misura in quistibne ò inopportuna 
ed inutìloj' ohe tutti hanno approvato la 
sostanza del nostro reclamo, e ohe sa-
rebba stato comune deiiiderio dei Soci 
che la Presidenza, come n^era in tempo, 
revocasse una disposizione accolta sfa-
voravolmente. 

Ecco U'lettera: 
Padova 6 febbraio 1871 

Alla spettabile diì^'^ìiÓn'e del Giornale 
, di Padova. 

,-,:,In ril^ólilaair'accnsa, fatta alla Pre­
sidenza dU'''G&Blao pedròecM"nel,Nv.36 

. • -̂  i ' ^ ^ ^ - 1 , . • ^ - . 1 - r. 

dof suo Giornale^ Ja si pref^Mnsérli^e 
nel prossimo'liuliiiBfo'l^tìae-^ ar-
tiooir der Regolaménto Sociale. 

_xi v̂ .!,_-:. 

m^ 

,££ 

L V t- ^ ' ^ ^ ' ' ? i* 

Iiviglietti da maschera por nuj^p. più per' 
.Plsposizioni nel periionsle giudiaiariO, ,'̂ cina anche domiciliate «PadòVa. SpeWà 

ri...̂ - '"T .̂""- ' ' "!""..] alla médàelma la detorriiiniziona delle 

n^r"SI i^ '^ l l^^^EII^ I discipline ìnpropòsito; 
I l d U d y s l i i ^ y i l l i i N ; 39. r Presidenti airordirie ed ai 

R. Ltiigi detto Mostri d'anni 29 pai-
1 riconosciuto autore del borseggio 

seguito sul nuovo Bazar m Piazza dei 
noli a mez;zodl'i and. a danno di nna 

. • ' , . I • - , . • • : • • • , . • 

cameriera. 
^ y 

: 0, Antonio d'anni 57 sarte di Està 
^ 

trovato a girovagar di notte senza meazt 
di sussistenza senza tetto, e ohe siccome 
contravventore ad ammonizione giudiziale 
fu rimesso alla R. Pretura per la rela­
tiva procedura, 

F a v t o . - — Ignoti ladri penetrarono 
nella notte del 4 al 5 andante nella casa 
dell'Ispettore della Gasa di Iodu3trIa,]in 
vìa S. Anna involando parecchi effetti' 
di cucina. 

l. OSSEBIATOIIO. ASTIOi 
. .^^lebljraio, ., , 

Tempo medio dì Mova 
ore 12 m. U s, 19,0 

ffempo saadlf» àX Roma ore 12 aj. 7 «:' 46,1 

Ì^»È§^^® &iralta£za di m. 17̂  ds^ì scfoio, 
» ' l . l s . 3p»7.4al »T»no,,|^!Ìi^^^l ?^6r^. 

l a t t e (brevettata da S. M., la«,Regina 
dnughì\tèrrà)r'^àT'a^ettì^oV^:^)l;:dtge-
aijioué con buon sonno furza dei nervi, 

,;dei!:polmbhÌ,5:del-8ÌÌtema'tì^^ 
1 dissensi fra fìinlin Favpfì nnalpaWh' '^^^^o squisito, nutritivo tre volto più 
1 aìhben̂ Uf̂ a umuo î avre, qual capo ,^^^^^ carne,fortificalòstomacòilpetìo, 

del gQ'̂ ernO/dl Parigi, ed il sig. Gam-Mhérvre le aàrnì. É soUo o^oì i-î uardo 
Bèffa, qaal capo della delegazione ^ ^ l ^ m i ^ ^ ^ ' . t ^ ^ ^ t ^ J ^ t 
Bordeaux, sono profondi.. Il governoIper:24 tazze 4 fr. 50C; pep:„48;;tazztófr. 

dijBordeaux si .spogli di quei poteri; 4, fr. 5O;Ò;; pé^ 
(>Hfl'̂ 1î '̂ Virà̂ A ctQinvjî ì̂-̂ *; nnVorlrt P.I_ nostro^mnunsig). che 'Ie."éranò stati'affidati quando Pa-
^i^ì n.,-^-Mft'm ^'.».« )• / - j ̂ \ fe DEPOSITI^- Padova! Robei^ti, Zanetti 
ngi era stretta d assedio. :-,{tdem). pianori* Mauro^^oavazzani fàrnu^r^^Por-

ii4a^ì?7i*Tn^;;v^^^T7^!5?'^^ . . denone : Roviglio, farm. Varasohlni — 
aPo^togruaro ;!'A. Malipieri .farm^* ~ ^Ro giornali di Francia ricevuti oggi 

già annunziate. 
''r.-^i-.i-ikkiS^.ti^-. "Mi^^^J; 

DISPACCI ELETTRICI 
ix^ LL -?--•'" 

{Agenzia Stefani) 

VIENILA; : 5; ^ U: ISme^Presse'\a 
.daj.B|rli^oi. Favre recff gitiniaÌHientB 
a Versailles per còtìerire con BismarE 
Marledì vi furono alcune sommosse a 
Parigi che venne^o.represae dalie guarr; 

%!-'ri 

Commessati: —•-Venezia,: ponoi, Stahoari; 
Zampironi, BoUinatòi Agenzia Costaatin, 
.r-.,y®rona : Franqesoo, Fasoli, „Adriaao 
ftrinzì.^Cesare Béggiatto;: :-^Wioenza : 
Luigi Malolo, Ballino Valeri:-^ Vittorio^ 
Cenedarrt. Marchetti flirta.:—iBaàsariò: 
Luigi Fabria di Baldassare r-^'BaUunoì 

, % /PorpelliniiT-, Faltre: - Nicolò Dall'Armi 
•^Iiegnàgo; Valori — Mantova; P. Dalla 
ChiarEi, farm. reale — Oderzo : L. Cino^tì, 
LiOismutti. 

'1 I • V - ' \ -V.r - f- ^ A^VrtVl-^T i-^'^-?^. 1 \ 

TTT'n':'^'j C ' ^ - ^ ^ - 1 

-Mèi Journal Hes meàicins di Bruxeì'^ 
les del meso :4i giugno JSGBliiv 2S,an;-UU 

(lie /nazionali. Il partito.̂ pr&gressista '^^^^^^'^^^^'Q^?^S?JÌ!' 
delia Camera prussiana 'presentò un 
progettò dicffi'frante valevoli tutti i 

«riguardo poi alle Pillole Vegetali di 0. 
«Galleani di'Milaft,qy:̂ 'i so'dirò'che furono 
« ssperi Doentate su vasta scala e se ne 

,j,«;.|bbarpf*1 .seguenti.riaultat'iv:aono ami 

ì f E K0T5ZÌE VAME 
r̂ sw**-"-"̂ *̂ "̂ " 

OuoE-ifllèonKa; ' ̂  01 à essai grato 

Hr»tteBÌmenÌf: sorvegliano iti decorosoJ" 
lordtnatp 9 gradevole iiidàment^ 
Itritteniméhti, è propongono ilU Pre-' 

?;Ì^ 

A febbraio 

•^i f^^^ ' . l l^ ' iu '^- ^•Vl-f 

l'annunziare òhe dfetM proposta mini- sidenza''quantòiÌtÌniano acconcio a tale 
•tarlale;S,M. il Re ha reoentemente scopo. , . 
confarfto la ledagli a di bronzo] desti- i SI pctréBÌrà' anche aggiungere l ' a r t r l^ 
nata ài cultori delle scienze sociali, a l - i l qMÌ | | | i ce ohe i Soci i quali si rite-
nostro aonaittadtno sig. Fédeffeo Friz- ' nesserd lesi nel loro: diritti per qualun-
izerin, Begnat'amerito in considerazione dj; quo determinazióne del Prelidenta del 
tlflune publioazioni eseguita dallo stesso Cdnaiglio o dell|i,jpesidenza p W^̂  
durante lì suo ufficio di Asseiaore mu- elglio, devono nondimeno RdailIrvJìsi; iaia 
jiioipale. 

Ss 

« n 
Barometro a 0**— mììL 
TflU^ilIfFO oantigr.| 
Direziono del Yoritò' i 
Stato dal cielo • • • 

Ore 
9 a. 

763,8 

^ 02n 
\ 1 

3pÌ 

764,8 

80 es 

un- > ' nu- quasi 
Tolol nu^ 

I ['volo I 
Dal móiszotU ilei 4 al mezzodì dot 5 

Temperatura massima <^ -ijl 5 2 
» minima "=- — S",2 

.zazìagti.xeale. 
•BUtiiÈL̂ Ŝ ^̂ ^̂ ^ —Un manifesto 

dei Duca d'ÀùmaledìcliiarSi'di accet­
tare la candidatura alla Costituente ; 
espone i vantaggi della monarchia co-
stiiuzìonale, promettendo però diiricQ?j 
.psoeire, la Republìlica liberamente co-' 
•slìlaita. 

l'uauìois annunzia che B smark 
acconsentì che tutti gli utficialì pri-
gioaitri possano prestare la, lyyo caiì̂  « sottoposto aUa ourìi'deiiQ piiiqia.yegè-

<<tall, naontre guariva dei dolóri a} fe^ 
H^^° m.modQ„(^a,,esaerna Ub^^q ioSft. 
«pletamonte, tr-ovò che la sua pelle si 

\i^^k 

matrimoni conchiusi dai militari in «'î "*'̂ "i9°te solventi, nella affezioni epa-
nff"QÌnnfi dfllìn onprri «r-n»-! iniar\^' ^.tìclip, siccome quelle ohe escluàivamènto occasione aeiia gue rp Stnza autori?:, ^adoperata, od unite a cura balnearia 

^•is, sgorgarono a i sfegata in^ pochi giòt-ni =a 
«molto infermi, he tolsero* la durezze, e 
5 ne limitairono la peciferiar ramoUendó 
«il corpo 0 facilitando le orine che sgor-* 
«garono por,aspe, soiJìiiftentQs^aj!,sangui-
« gne. Le reputò adunque èceèlleritiasima 
< nal combattere non solo Je aiì'eaio? |̂ epa-
«tìpho, ma tutte quella che dipendono 
«da eccessiva stasi del saBguéjpgms 
Baellò plettorej vertigini, congésiìotì f(.f 
«rebralì. Devo aggiungere che un aM-
;•»!malato ^l^i,.(^ya^per^;0.;atàfgVa'era^'io--
«X>orto dà chiazzo erpetiche, ti a esso (ju-. 
,« r^te,pQn bagni BO'forosi ed appIiSaziÒnel 
«amidàcee e sino allora ribelli alU» cura.̂ ' 

4i|alura,:n3a,qualora non vengano eletti 
dovano ritornare''entrò'tré giorni. 
.VERSAILLES 4 - Oltr̂  al di- J fJIS Ì%ifeSfSI l t 1 ^ ^ !"l: 
spaccio m CUI protesta contro il decreto «vagliato. 

1 ^ 
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WOWA IIBMRIE MliNE 

Ma Lifeia F. SaccHétto 

' 

^ r , ^ 

I J 

t » l 1 . I 

,,^XM_ 

KettiQF^i'ItvelfèlIfivé; di écoellentì,, 
• scrittori aoelto, ordinate e po­

stillate da P.F*ini^nì|;ir''^izìoné: 
••^^Tirenze' 18Yr," Xvoì. ''T •. ^.^HÌKS^ 
««««"aa^P^SDlrlpiiO^ameuto della 

tlQBCÙa. positiva ia Italia, Fi-
*sl;rei)ze 1871 • / . . . . . . »*̂ ' 
Ko^K Î e, Dyli'Òzio in riiàlia,' Hbrl 4, 
^..,Tonno.l8?l,iQ. 12,.Vol. 1... . > 3 

pagaa aii uso degli ufflciali d'ftr-
, tiglièriàV Torìhò 1870 Ìn-'6 . V;9 — 

T o m i n a s c o r doyari o i diritti d'o-
/gnl'biiòri Italiano, Milano 1871,,. ... 

.. » 2 50 
por 

i . Òttra di ;a Paoli, Milano 1871.-» 4 50 
Cfàvcano ©wì ,Ĉ Ì)VfiIle cà̂ Tar̂ àfirnuole,. 

"'con ìnciliòni, Milano 1871. .«•'S 50 

nali per la tutela del diritti d'aa- ' Gaìleanl' 's Rohtes liArniÒR-Pflastér òiii 
toro .sulle rappreseatazioni toà- • ganz boaonders anzu'̂ iaDpMiltìna< s uad 

Ì;^ tràn;'Mrano 1871. . ̂ ^: l^ ié^f^ ;^\^irksames Hai pi t ta i ffir ftheamàtismri^;^ 
iHaccUI, M a u r o LDottNaari d'Alo-

«ili farinacif^ia 

0)*aisrAV*» a 't.fiXiPJA.Ri'r-

tela a! 

r,'Jtris^ 
". f 

•f-^.fc.i-^Uf^-ji^^ 

mica 6 ne ha ri-Anchs la l^pnssla hi fatto oJiwttga:lo'a;quB8ta 
oònoflciuto laJrref%%abil^ Vtilità.^,,, 

Giova sapóre eli.) in thiti gli^SÉtitì prussiani è prolbUp^Mi^gresso e lo sw^r-
oìo di q«ajisìasi estqra soecialità.SQ. prima non è.̂ riconoaiì utfttijditìneft ol :ut i le 

rfippojjo 
. Originate tedesco 

,Ecbtes Galleaoi 'a Arnica Pflaater. Das 
Arnicà-PfÌAs'tor von 0. Galloauì, Chemi-

, cus au3 Mailand,j3t .auch istìit einigen» 

k_ - ' ^ ^ ^ ^ ^ -

* H -A'^'^y-^ •t^^. ' . ̂ ^ -X , ^ L J*i:>^!' • • ? . • I ' 
•J] 

r̂  
•^ . ^ j 

w Ev^h 

J i 1"*̂  ;<^ 
) ^ 

wA 

CHE VIENE PREPAItATG NELLA FARMACIA A S, SO^A IN PADOVA 
H ^ 

I! 

i ,-^;*^ 

Jaiirén in Déut^cliftfH'éìiig^Mhrt wijpJlK? 

unti ztt analy.4irtìn, miisaen "wir nacli ma-
j nigraltigen Proben gegtohen, dass deaes 

, criUob© suUagtKirrafranQo-pi'nSr: 
, Siflna, Mlano 1871 . ' ^^1 ' " ;;»|1 

Mlgjnccodótt.-G» Del Cloroformio 
e dl:*àìtH "mezzi dhest̂ ^ me-

Neuralgie, Huftsehmerzen, reum-tischo 
Sebmerztìn, QnetschuDgèh- uiid: Wund'eW 
aller Art ist. Mit 'liosem Pflastor wer-

, dan aach Hiilineraiigèh utid-^t»"ncho Î^̂  
slcrank"iteji guadfìtih curirt. 

. •WirMnnen d'^'PublUuin-StesésiJiQil^^ 
; , moria madia; Augusta i869. »,-p,7h . 8&tù& Pfllaater nieìiE gonug anempftìhlen 
<3'Mèsi¥lMÌ5prcf. G. Compendio di ì mA- machear, d^rauf aufaa^EltaM, daas 

zoologia ed anatomia comparata j versohie iòne audere scblecht nachgeah-
Tol. ut e'a'ulOMÒJ'Vérril) èdcin-,. ;̂^ Ffl.Aster, unier d.emselbòH^Namea.bei 
fimi anijuali, Milano 1871. . » S 10 ~ wns verkauft Vardan, ia.Polge der gros-
Sfa fi. eiòmenti di Diritto,Ro- (Sen,:J:'eli^bth3it,„dfs::>ch^D. Das Fubn;:̂ : 

'mano, , nozioni preliminari, To- T oum 'woUe daber" gr̂ natì nur auf clàs 
-:.:..jwrJno miy ia 8,.volpi-.- . . . , ;> 5 — ! Echte Gal.laanLls./Vr-nica I flaster .'achtehj 
€ax-ce;A f. Nozioni di agronomia 
. :, ;.orUinatay4eqondp-ìs-lpr.gg^ammi , - - , ,,^^-_-_— „. ^„„_„„. „ puuu. 

• um^ttli degli istituti industrialjr \ ^JfIf2,no,,^.gégen Eins«ndùng von 14 SìN ^-ichìi^ài 
j^^ilpn^flgurCTapòji lB70,2Vòl;v»^6 50 bergroschan franco durch ganz Europa - - " - ^ 

Traduzióne ' 
Vera tela all'Àrnica di 0. GalleaniJ. 

La tela all'Arnica del chimico OV :Gftl-
i'ieatii di MiZmo, e da qualche ann-» ia~ ; 
trodolta ezlandia nel nostri paesi, (nca-

*ricati^^4li esaminare ed analizzare quesio 
.spe^iflaoic^cjpp r-ipetutò^'pW 
ri^m?=.^y^XÌ^^o j» obbligo di,dichia-' 
rt;re ella questa Tera tela, all̂  Arnica di 
Galleanì è uno speeitlco commendevo-

' iìssìmo sotto ogni rapporto ed un efflca-
cis^imo rimedio per i'reuinàlismi, con­
fusioni e ferite,di.pgiìrsp,sbìérOon''ess 

rsi guarìsòoab':perfattamentl^^^f oalU eà 

I I ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , A 

• ' T 

I . ' I ' 

î '̂ '̂ Ciaestf̂ ^MiòSèòme confórmano ^Certificati di,distinti medici e, chirurghi, è 
fornito di ùha'prónta facoltà! det)uràtlva(fè|cibtttì'izzaiiié:'neilò*i>i 

l i i i i h c i nello^ulcci'l varicose.d'au,tÌca,da|ia,.slflHtlchc e ffiingose, oella 
• p l i l i c .^crpmficB.c, sc<>rIt^t!clÌc^=r^(&r«folose5 favonlce la .riso­
luzione dai tiiiMOfl a .base infiammatoria, e prodotti di gonfiezze glandulari. 
Guàr[:-òéi s e t o l i calmando la goriflez f̂eiéU Ìl'pìz'i.Ìo6re..|y;attlvBndo. le gl'a-

'nulaaioai sullo.torpide,piaghe suppuranti, e favorindoll/jpFocesao ofù solle-
oito drcloatrUz-zione; ooHi purè le, ferUo.-ia, tàglio, cmoripoldl estèrne, 
ua i a rccc l^ scalilila^ erenaiuvcn seoiiàiarcn dolori pciiiaiatSeU cou-
ftnstonl ed'iritl'i^Wóèàtui^iÉì.' . 

,. . . AliLA FIASCHETTA IT.L* 1,25 >..,., 
wt -^^^ ?̂ Ogw fiaschetta,è,,accomp,agnata m,docjimonti,;;é^ 

iaodo d'iiaarlo. verso aastìgiìoiisi spedisco iiì tutto u regno, semprecnè la eom-
raisaione non,sia inferiorai a;,dodici flaflcheflc, restando io spese dì porto e di 
imballaggio?^^ carico dal còmmittéùtè;' ^̂̂ ^̂  

si dà, lo,,, saputo d'tiso ai farmacisti, ed agli ospedali, 
' • • . ' , Cailco;acposato p r e s s o rinYC.ìy,oE',e./-^ 

T^^T^si pure ve^dl^b,n6lla,J)^ii|ian|Jk™^^ 7-49 

I r 

|nndivlM diesis''Pfl^ìster. «-Vera téla 
all'Arnica, ilei chimico 0. Qalleani di 

h i A. Corso di Geologia, 
il edi^AMilano i87i fuscl e 2>.a 2Q 

Ctaleazzt P . B , u Cornane e lo "" 
:. s^a^Pi^ndipolitieil^^mministi^arr 

tivi, lib. 4, Firenze 1871, in'8.,. 
voi. 1 • ^ 4 

I I 

• J . % 
x • • 

k L tv-^r''^-'' 1' rr i -^m -!.\,. iÙ-4' ^7^'M 

.-^-. 

' • ' • 

?^3 s 
^'1 

I ( 

- ' J > > . : - li!)! 
J r 

lu; 

^ d 

ogn'aitro ganore di malattia, del piede. 
,jQ^:nóns|pfeàmb^uffloÌ«ÉefietìS^ 

cocnandarQ àPnoati'o,: tubblifio Tuso di 
questa tela all'Artiica, dobbiamo però 
avvertirlo cha diverse contrafTaziorji sono 
Spacciate de noi sótto questo nomo in 

i^iftù^t^na grandòriOìrcà' della vera. Il 
pubblico Bla;4^^**11^ '̂èhàrdingo, péî inon 

d er e, ,,e d:,a cca.tt ̂ re'. -che.; l ift' vera, te la 
all'Arnica del chimico 0,,Galleanì, 

r 4MWHI^^Ml^^.aill^rni(ia'd6l fàrmàb^s^ dev|'pQi:ta»;e4a^^tìi'ma del 
preparatore ed inóltre essere contraasegnata da un timbro a seccò 

p.JAEnEANI, MILANO, 
; Costo a scheda doppia franca per posta nel regno., , L.;l.20 ; 

'- Fuori d'itali.^, per,.it.utta.Eui^op.;i,'franca . . . . . . ».|.7^ 
. / , - N e g l i Sò^tÌ^Uiitr'a*America,friincà. . . . . . . ., > 2.30 
1.;]?!, "̂ sĵ dono lh'HPaaov& dalle farmaoio HOBERTìKKiiDiil-ÌAfiDO, alia Farmacìa 
deirUnivoraità, GASPARINI. ZANETTI o noi Magaitsl-Jió di droghe PIAKERIa MAURO, 
'^k Vicenxa^ farniaoia Valeri e :CroTato,-TrJBfflJr*««o, Fabrlso Baldiiflsaro — M^r«. 

jJiobopti Ferdinando,-^.i2owE>ò;:cmagaòllV0ì^^^^ 
i Zp-Kettì e lanini "-^AdWa-.^Uàfarmaciatì droghori&diDcmtimfìO Pauiuooi —j5fl̂ iffl,i 
5 alla farmacia hisa^lir'e'nfl!fó'prii>MpaU Fsrm^ais m Yffwio: ' 4-2r:'^= 

L _ I . - 1 I 

^•% 

r^f 

1 

' yl 

Ì\\ 

^̂  - ^ 
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LA PRIMA TINTURA , 
: del monde ' 

per: tingerà ,-; 
CAPE^'itre SBARBA 

.Con questo semplice COSMS-
• TICO 8! ottiene islsntanea-

mente li biondo, Ciistagno cbia- -
ro, costngno flcuro e nero for- ^ ^ , 
fotte a seconda oho si daside- , emo 

%rJ 4.:</LVÌ-^-^^i^ 

L À D E L I Z I O S A F A R I N A I G I E N I C A 

=C-ij DU BARRY pi*iEONDRA 
fÌH:èmiàià àii'Ea^^^^ Nuova-YorhJ 

PILLOLE DI HOILOWAI 
Qile f̂e) rimedìo^iconQsciatpuni-feì^al-

mente come il più efficace ' del Imonto 
: Le malattie, per 1 ordmano, non hanno 

che : ùria ' Bola:;;icausa generale, CÌOBJ:| 
rimpurezza J e l sangue, che è; la forir.-
tana delia vita. Detta impurezza si 

,̂ ,̂.., rettifica prontamente per l'uso dèlie 
Pillóie'ài HoUoiVay'cIie,ipurj^im|lp^Ìp:3tc^ 
loro proprietà balsamiche, purificano,il sangue, danno tuono ed energia a' heWi 
è muscofi, ed invigoriscono rintiero sistenia., Esse rinomate Pillole sorpassano 

%J....:..:.m^h,__ ...^...r^y*^^^^^^ Operando sul,fégato e suUe 
- e, esse regolanp.le.secrezi^nj, fe^ 

tificano il sistema;nervOBOi:é, rinforzano ogni parte della coshtuzìóue. Anche 
le persone della più ffracue complessione possono far prova, senza timore, 
degir"effèttfm^eg|àbili di qÉsM ottime Pillole, règòtaridòiid'le d^8Ì,,v 
fl'ecouda delle istruzioni contenute negli, stampati ppuscoìi che tr(>:̂ Mi8Ì .ĉ ii;̂  
ogni scatola. , , ; , . . 

; . ' , .MGSEHTÒ Di-iOLMlAY,, 'V . , 
Finora lÀJSòienzà medica non ha mai presqotato rimedi^ alcuno cfte^.pos|ft. 
. Tijiratronarsi con questo maravifflioso Ungaeniociie, identihcandosi coi sangue, 

Circola cone3so;fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
• tr^àvagliate, e ,curji':ógni ,g^ ed.ulceri. Esso conosciutìssimo 

>i-l! 1. iiiJiS:.v?v'î -,;':iV 

' 

Guarisce rarffcatmejite le cattive digestioni. (dis[ìeps/c) 
friorròiflif'glaiìtfpIeiS'ehró^^ 

) , gastriti, nevralgie, jlitichezza abituale, 
, gonfiezza, capogiro, zuìolamento' d 'orecchi, 

Dotti ifitìJica'inoiiti veaiionaiin e vasTtn^ióompiignit^^ :, 
Xtuiiaaa),da tutti i principali fdi-macìatì del mondo, y presso lo sterno At^tore,'"' ' '" 

\ ' • il PROFESSOEIB HOI-LOWAT, Londra, Strantl, No. 2W. . 
"VI •--.'.-1 

l ' I ' - ^ 1 " 
j ^ ^ h ^ T^I- 'H - ^ 4 * ^ - ^ - P T - n - - i ; . 

;b;.;fca pillole ed Unguento;dì jHolìoveay si vendonoJn scatolafelvasi presso il % e -
dotóò autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand a. 244-Tigir0nzé,F.PìerÌ, 
^"Napoli, Fiveitta e, C'omp;'^;. Milano, Bertarel?i a..di,Tommaso — Torìnq^^^F, J3o 
Ròhsani — Genova G.-Brùzza — AlessàndriàV Tommaso'BasiliOisrn^Bologb 

Trieste, J. Sopravallo, . ,86—13 

r 

• - r 

r • • ^ ^ . . 

^r^aia»' 

buoni muscoli :^^sòdezxar^di carni iaî ^̂  dì forze. 
Jk(momizza_^^P volte U suo pvQZZQ in altri rimedi e nutrisce megUo die la carne, facendo dunque 

dnppìix ecom§ÌÌ<i. c.r •> w 

07Y-(, ti. 6 S J 8 * - Prnnctfò (circondario di Mondovì), 2-f ottobre J8C0, , 
. , i;,,„.La;pos?o assiqiirare che .da due ,anni usando questa m d r a v i g U o s a f f l l e v a l e m t à l 

; non sento più alcun incomodo della vccGhiaia, né il peso dei miei 84 anni. ; , 
1 , Lte, mie'gambe^diventarono forti, )a.mìa-vi^ta non chictle.più oqchtali,'ìl?^miò>tomacQ,è r^busto-t^'^ 
| i .come'a '3U, annul lo .im^scnto insomma ringiovanito, e predico, confessò, visito ammalati, faccio 

viaggi a. piedi ed anche lunglii, e scntomi chiara la mente éi frfisc^iJifmemonat 
""'^'"^'] • .. „ . , 1 , . • . ^ ; ^ ; f i E T R O ^ : C X m ^ -,_: . 

m - , - , ^ « . „ »»«i.Tir«. ir^v.«« ' .r.n'vif ' /̂  Bacca?aiirtfa(o tu teologia ed orcipnie di Pruneito^ 

1\Ffi(ÌZ 0 (̂ HIB^CÀGIIE C ^ r à v ^ ^ l i m . , Tr^mnrCSicniair^iprilelSCS. 
41li^ViM,#,S^ ^*^*^*>^**>^"'?^.j:rvH:Da vent'̂ ^̂ ^̂  un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto 

|:V#»'P9r^^^H^ d^ straordinaria'gpnte^ 
[passo ne sauro uji solo gradmo; pm, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man-
' ciimâ ^̂ ;̂d̂ ^̂ ^̂ ^̂  4onne9Co; l'ftvte.cficdica'n^ 

mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra ^ e y a B é i i l a A r a b i c a in sette giórni spairV 

J.~ I - I ^ j ^ . P J _ ^ ^ ^ H ^ % i f _ ^ ^ ^ H H ^ 

' ^ 

, 5 - 8 
n ^ x ^ - ^ ^ — ^ - - - T H ^ -

ASS0G*W 
, : ^ ^ % ^ f i ^ ^ 

p 1 ' • '•%|Ì.v*.-M:.]-n..^?.^w^.; 
O G I C A 

Dott. CARLO ORIO 
^ ' i 

, Questa Associazione, come negli anni decorsi, anche attualmente fornisce' 
Cartoni; di Same Giapponése-iVeKi'deUe migliori proveriiónze'a^'eosW modé-'̂  

..r4i.t9jUjCp§to,>t^]j^Jp^.per,.gli Azioniati ò di sole.L. lOVeicent. ottanta oom-:̂  
preso t'atte le si;é89,f^:^la;proVv)gibne;. 

Oltre i lotti degli À'ssóciati sonvl disponibili dei Cartoni per modici prezzi. 
Biy;0tgansì'fl^dimandé:^l!o%t»dio ^mt'aèit. Caiilg^ìDiirlor^ìn Milarip; N.Ì^S,:. 
Piazza Belgjoioso,.od in Padova via Municiijio, N. 4̂  presso il sig, A. Si |S| |u, 

K' 

DI 
- - • - ' 

'tìMCOMOiffUSTIG 

m\i PRIM^'QUÀLlTl 
•l.t^n"^^"'> - ' "^ " ' 

Uve 111^:/^:, a l pacap. 
'^ 

. V^PX^JÌX.i4\ TJ^ r ^ ; _ —^*m<c^ ' !» >"V,gOAA92^.?r'l'**'i|^,B tutte le notti, intiere, fa!:lBsfililil;•l^llgile passeggi Candele dette IIELIOS #6EF|itó̂ i.eìi .ìéo Mi^^o&%iiii^à'miri^'(^^Ip^ 
l ATANASIO Xà BàftBEM 
5 Montana, Istria 
i I risultali ottenuti coli'uso della S l e v i i l e s a t f a Bu Barry sono iorvrendmti 

[ Cura n/5f , i36 
i>j;̂ 4^uSÌ6rtP':8:U ÎIjtV î̂ ^S ì̂/tònìpV occasione ;^ 
; B e v a i é t l t t t ' P u Barry, ed i risnltiUi curativi è riparatori irivariabìlmehté ottenuti, liannó giù* 

i /'stitìcalg;,:|̂ .;̂ niî ;,,̂ ^^^ sua cflicacia, e non csi(erè a confermarlajiin^ogni pccâ ìonS|̂ ^ 
1^ che sì présentérW^ ''"̂ ^̂  ! ' ;%• Dottore D'AwGHLSTEm ^ '" • ^ 

La scatola del p e s p i d i l l * di chllogramma fr, 2-SO; l i2 ch i l fr- 4 5 0 ; ' 1 chiL fr. 8 ; 2 chri- • 
e ì{2 fr. 17.S0j 6 chi!, fr. 3 6 ; 42 ehi), fn 69-

FEEn,KLA,usB-<BRRflfii, medico del distretto. 
Berlino, 6 ottobre ISHtì, 

,, .If ̂ nicft, jn(aUibÌl6, prtì.^em,UTa,Ja ' 
sola ohe guarisce senza aggiungervi, 
nulla. - Si trova nelle principali far-

_ mao(e,4el>glp>0ji4f;{l,;a.pftrigi,''pr6sso^ 
mt;i^^^ î t wt^ww^^wUa jrai;S^c^^i,^ae IMnveatoi^, ^?gì^a^Jn^ft1^?., J58,.;, 
allt pagine 2 dell opuscolo che è unito Milano, J^* i!^^eftXl.3E,f»«3Ll .,e 
al flacone, O - , via Sala, 10. W'^^^ ^ ^ 

i: 

' i : 

mti 

3-72 

•-.•te :inala«t«e ,.ai'4spe«*w-ii4'nostri :| 

rio indicareli^medicamentì impiegati per 
ffuarire questo terribili affezioni. ' 

[,'efflcficitàd9rSzro;)po:d'i:i)d/'ós;?fo («f ; 
calce dei sigg. GHmault e C. è al giorno \ 
0 d'oggi conrermata coll'esperlenza. Nel | 
1857 questa ca^«rPer^ la.B^'j^^a, ba pre­
sentato questo prodottò^in tutta la^'pu-" 
rezza-iPpr d^atiiigaerlo da tutte lo imi • 
zìoni ésiaWtvehde in/?acò^ifA,pQptantl le ; 
sua flrnaa intorno al colle il suo noma ; 
iniiso hél;;Ìyètrò''V U. siroppo^'stessa'è : 
dî wn bel colpt^rosa 

LA BEVÀLEra a ClOeeOWTE 

. ! 

I n a»®B.\'B32tE «5d -Si» T A V O L E T T E 
(érèv'eiéàìa <ia''SÌta k^ ^'JnghiUerra) 

. 1)% d'appetito, la dlgcsliQ^e: cpi^ ; l)uon;is^ forza/^cj nQj|,yij ^ei :polm^ni(^4filll6Ìsicma ipuscoloso, 
alimento fit[nisito, nutritivo Ire volte più ebe la carne, fortifica lo'stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

Dòpo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reiiìjiatiBmó da farmi starò in 
letto tutto .l ' inverno, fmalnK^ritc mi Uberai da questi martori, mercè della vostra moraviglipsa 

...•^•^,..;.,A^x.^^^A.ilì•v^^^''r1^ E leva lcBi l f t a l d o c c o l a t s c * Date a questa mia guarigione quella pubncaa enei: Vi T îace, 
'^^J'^^^'T^'''^^^^ ^Mix ìa mia grfìlitudine, tjujto. a;=Yoj ohe al vostro delizioso C ì w c s c o J a i t c , dotulo 
È I N '' V E N D I T A ^ r ^^v i r t ù -vènmente stiWimi per ristabilii*^ là^^lute:,t^^ dovotìsaìmo' 

a l l a lL|i»t̂ <?it-la EìlUi^Sce S a c c h c U o 
4^ 

E LE MENU 
^?:'^-r'- .-!',| 'iù^r... ^>i.̂ .̂ ;:,̂  

; D I ÉÒÒISrdMiA POJCiITfCA 
del prof. Augustp Montanari 

PiCizo ìLai; Lire 5 , 

^ o o n d a edizione corretta e notevolmente amplia 

AD USO DELLÌS SCUOLE 

I , ' ' . FaANCEsco BiÌ4C0MÌ, au|(Iac«. 
I . In; polvflpo? Scatole per 12 tazze r\"2.EjO; id.per 24 ta«ze;|p;.4Kpf;TÌd tazjBejfp, J j : 
I per 120 tazze fr» 17.80. In Tavolette per 12 lazze fr, 2-BO; per 24 la zie fr. 4/ó0; per 48 tazze fi-, 8.̂  

DEPOSITI —' Ptìdóvai lioiiferlij' Zanottt*'ÌPÌaner| § M̂ ^̂  Pordenone; Ro-
viglio^ farm, Varascliiiii -ir- Portogriiaroii^ììMaUpitrl(aTm. --• Rovtgo^^ 
Trpvigo; Ellero già Zapnini, ZamlU -« jroiĵ î ĵB,̂ :. Gius. CWiissi farw- — i/dine: A. Filipuz?j,' 
Commessali — Venezia',''Vancit Stancar!, ZaTiipÌPohi, BcUinaìo, Agenzìa Cosiàhtinì - r Verom: 

' Fpfwespgt Paspli, AdHano„Fyin|;t, Cesare Beggiato,'—, Ftoefura : Luigi Majolo, Bellino Valeri — Vii-
' tùrid.Ceneda: h* Marchetti farm. — Bastano. Iiuigi Fabrisdi Baldassare—^ f̂leWwioj E. Fopcellini— 
, Feltro: INicoIò^Dall'Armi — Lesmgo: Valeri •.»- Mantova: F. Dalla Chiara farro, reale - - Oderzo: 

t L. Cinotli, I,, DiWutti. 
• r . • • • . . 

^peelalità,,, 
medtainalj i 
"teffettigaratitlti) 

,,_^.,I^ON, I > I H ; ^ ^ J ^ ^ ^ ^ E : ^ JgO, anni dî BUccĝ B p̂I). " , • 

preparate dal prof, cav, DB BERNAKD(Nl,̂ i,8p,̂ o,,prodig]ose per la pronta gnar-i-
glone.<doll̂ .fo.*-«e* mgimi grippe, M^i, di primo gradOfrmcedine'^^voce velata 
e debilitata (dei cantanti e 1 pratori/v:|pecialménte), :-7T*aite^^^^ ia scatola óon 
istruzione, Ja quale è firmata dall'autore per agire giudizialmente iî  caso di 
falsìflcazionèV -. 

; JNJEZIONE BALS vMlCO,rP!̂ OPlI*̂ A,TiPA ,̂  ricòhpsoiuta;: superiore; dalle divèrse 

eón''Istruzioni, 
DEPOSITO per la vendita all'ingrosso presso l'autore DB BRRN\RDINr, a Ge-

hóvà, ed al. dettagIio;,farmacia Bruzza; a PadoYMjIa farmacia,pozzo d'orÒ, a 
Bologna dal farmacisti Malaguti, Bonavìa, Zarri e Tarlazzi, Frànóèschi, Vioenza-
farmaoi^ ellaseccbia, yerpn|^^||mapi,a ,frinzì,, Mantova Dellachlara.. 6-1 !• 

•̂  i 

ALLA LIBRERÌA EBJTRiCE FKANCKSCO SACCHETTO 
L 

^ I. 

i 

Pranzo Lire S 
' ^ * * ^ i ^ i i ^ y u , ' *1YTVS n J ^ Y ^ ^ r u n T T - ì " " " 'il "- 'H. rlMWmWllHMMC^HJfWlhri 

PàdoVà, 1871. Preitììàta TipogrM'S 


